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PAR,TE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIŽIO E LAZZA110

S. M. si compiacque nominare pell'Ordine dei ßs. Mauri-
zio e Lazzaro:

Miirà þWÿ$úñ 11tlÈißi·$ dállá Gherra, dofi dëe'retò in data
10 giugno 1880 i

Ria¾libre:
Perotto cav. Giuseppe, capitano 81 ie ÏËientô di Vißlieria F

nè (9), à dústò à iiýóðo ión ŠÍttiilderhá di pari dati.
Con decreti in dati 18 ingno 18Š01

Kénaliára
Ghiliani cav. Luigi, capitano di fanteria nel distretto militare di

Como, e Molinari env. Giusetipe cãþitaino nel distretto mili-
tare di Vercelli, cellocati a riposo con altro decreto di pari
data.

Sulla proposta del primo Segretario del GranMagistero Man-
risiano, con decretö in data 13 giugno 1880:

A commendatore:

Argbinenti Giovanni, cotmuotdatore dell'Ordinè della Corona di

Italia, uffiziale Mauriziduoi direttore capo di ditisiòne di 16

classe nella R. Segreteria del Gran Magistero Mauriziano,
collocato a riposo con altro decreto di pari data.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

Sulla proposta Arl Ministro di Grinia e Gilistizia à dài Culti,
con decreti in data 27 maggio 1880:

A cavaliere :

Romanelli Giuseppe fu Carlo, notaio, residente in PonlËëtura;
Negri Giovanni fu Gio. Bittista, presikente del Consiglio notarile

di Casale;
MarŠnez Saliatore, presidente dél Consiglio dell'Ordine degli av-

vocati in Galtanistitta
Carpi Arturo, residente in Firenze.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
creti in data 3 giugno 1880:

A canliero:
Mareneo sacerdote Bernardino, delegato icolastico del manda-

mento di Busea;
Gabelli Pasquale, autore di opere'scientifiche.

Sulla proposta del Ministro della Marina, con decreti in data
3 giugno 1880:

A cavaliere:

Ferri Tommaso, di Napoli, e Ciani Luigi, id.; benemeriti della
Marina mercantile·

Leone Luigi fu Rafaele, di Andria; benemerito delPAmministra-
zione marittima;

Scherini Giuseppe, luogonnäte di maggiorità in ritiro.

Sulla proposta del Presidente dèl Consiglio dei Ministri, con
decreto in data 10 giugno 1880:

A cavaliere:

Lavez ri dottor Antonio.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreto
in data 10 giugno 1880 :

A commendatore:

Bellone cav. Bartolomeo, capo ragioniere nell'Amministrazione

delle Poste;
Niccoli car. Giuseppe, direttore di la classe nell'Amministrazione

delle Poste;
Ponzio-Vaglia cav. Ernesto, direttore capo di divisione nell'Am-

ministrazione dei Telegrafi.
Ad nífiziale:

Alberti cav. Costantino, ingegnere capo nel R. Corpo del Genio
civile;

Bertolini cav. Giovannivid. id.;
Pisani cav. Casimiro, direttore compartimentale dei Telegrafi;
Berti cav. avŸ. Giovanni Gaetano; per lo sviluppo ch'egli diede

alli fertovie itaÍ!ane quale rappresentante del 1857-1859 in
Modena dellã ëoeietà internazionale delle ferrovie del Sud

delPAustria e dell'Altä Italia.
A cavaliere:

Fabri Giágio, reggente l'ufficio del Genio civile a Girgenti;
Simoxii Gi âÂni, fágeååerà di Ì• elässo nel R. Corpo dei Genio

civile ;
Lugaresi Francésco, id. id. id.;
Clerici Vincenzo, id. dìÿ cÍasse id.;
Paoli Lodovico, id, id. id.;
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Cesareni Francesco, id. di 36 classe id.
Carcano Innocente, direttore di Sa classe nell'Amministrazione

delle Poste;
Marogna Gaetano, id, id. id.;
Barzagbi Antonio, id. id. id.;
B anebi Enrico, id. id. id.:
Morosini Luigi, id. id. id.;
Bottero Angelo, capo ufficio di la classe id.
Tassi Leonida, id. id. id.;
Vasario Matteo, segretario nell'Amministrazione dei Telegrati;
Roissard Ermanno, id. id.;
Eula Pederico, ispettore id.;
Astor Salvatore, direttore dell'nificio telegrafico di Catania;
Langieri Carlo, id. id. di Torino;
Zanardi-Lamberti Archita, ispettore nell'Amministrazione delle

Poste.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
con decreti in data 10 giugno 1880 :

A grand'uffiziale:
Pasella comm. Pietro, consigliere di Corte di cassazione, collocato

a riposo con titolo e grado onorifico di primo presidente di
Corte di appello.

Ad uffiziale:

Cardone cov. Domenico, consigliere di Corte d'appello a riposo
con titolo e grado di presidente di Sezione onorario di Corte

d'appello;
Roddolo cav. Tommaso, già presidente di Tribunale in riposo con

titolo e grado di consigliere di Corte d'appello.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto in data
10 giugno 1880 :

A cavaliere:
Raffo Andrea, capitano.nell'arma dei RR. carabinieri;
Wagner Eugenio, id. id.;
Sampietro Pietro, tenente id.;
Bracci Giacomo, id. id.;
Petrarulo Luigi, sottotenente id.;
Cerrato Giovanni, capitano nel reggimento di cavalleria Alessan-

dria (14"), collocato a riposo con deeroto di pari data.

LEGGI E DECRETI

11 Num. HNDOLIII (Serie 2a, parte supplementare) della
Raccolta uf)îciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Monte-

fiore dell'Aso (Ascoli Piceno), in data 23 aprile 1880, colla
quale si propone di invertire settanta quintali di grano, e-
quivalenti alla somma di lire 1939, sul totale capitale di
spettanza del locale Monte frumentariosper la fondazione di
un Monte di prestiti;
Vista la deliberazione adesiva della Congregazione di Ca-

rità, amministratrice del detto Monte frumentario, in data
24 maggio scorso;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;

Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
E autorizzata l'inversione dei suindicati settanta quintali di

grano del Monte framentario di Montefiore delPAso, per la istitu-
tione nel comunemedesimo di un Monte di prestiti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 4 agosto 1880.

UMRERTD.
DEPRETIS.

Visto - B Guardasigilli
T. VILLA.

D Num. HNDOLT fggriç T, pg¢e puppigmentare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
4 seguente decreto:

IR]j:RTO I

PER GRAZIA DI DIO E PÈà VóLONoi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ë1illairoposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Viste le delilierazioni del Consiglio comunale di Momba-

silio in data del 29 aprile, 24 giugno 1877 e 22 dicembre

1878, con le quali si propone la riforma della Opera pia Vi-
glione per gli esercizi spirituali esistente in detto comune, e

la inversione delle relative rendite in una scuola serale, o fe-
stiva, per gli adulti;
Visto il ricorso presentato contro le deliberazioni suddette

dall'arciprete di Mombasiglio;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale di Cuneo del 9 aprile 1880;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E autorizzata la inversione delle rendite della

Opera pia Viglione per gli esercizi spirituali esistente nel comune
di Mombasiglio, a favoro della istituzione di una sonola serale, o
festiva, per gli adulti nel comune predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 4 agosto 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Numero HNDOLX (ßerie26, parte supplementare)della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decrefo i
UMBERTO I

PEB GRAZIA DI DIO E PER VÓLONTÀ DELLA NAEIONS

1(E D'ITALIk

Visto il nostro decreto del 29 giugno 1879, n. 2282 (Se-
rie 2a, parte supplementare) che approva il Regolamento or-
ganico pH il M4§6o Industriale Italiano in Torino;
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Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stipendio del direttore del Museo Industriale di Torino, sta-

bilito nel Ruolo organico annesso al Regolamento approvato col
Nostro decreto del 29 giugno 1879, è elevato da lire settemila a

lire ottomila.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 4 agosto 1880.

UMBERTO.
L. l\ÍICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carcerarea:

Con R. decreto del 18 luglio 1880 :
Zerolo Tommaso, direttore di ¥ classe nell'Amministrazione car-

ceraria, collocato a riposo dietro sua domanda.
Con R. decreto del 6 agosto 1880:

Zafferoni cav. Gio , nominato applicato di 2a classe nell'Ammini-
strazione carceraria.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. deci:eti dell'8 luglio 1880 :

Alessandrini Alessandro, cancelliere alla Pretura di Sant'Elpidio
a Mare, tramutato alla Pretura di Grottammare;

Ramponi Antonio, vicecancelliere al Tribunale di Macerata, no-
minato cancelliere alla Pretura di Sant'Elpidio a Mare;

Bilancioni Augusto, cancelliere alla Pretura di Sant'Angelo in
Vado, tramutato alla Pretura di Castiglione del Lago;

Melini Antonio, id. di Castiglione del Lago, id. di S. Angelo in
Vado;

Calabrese Daniele, id. di S. Giorgio la Molara, id. di Vitalano;
Golia Filippo, id. di Vitulano, id. di S. Giorgio la Molara;
Testi Pompeo, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Pavullo

nel Frignano, nominato cancelliere alla Protura di Poviglio.
Con decreti Ministeriali dell'8 luglio 1880 :

Ga,tti Federico Alberto, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di

Civitavecebia, dimissionario dalla .carica;
Caselli Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, nominato viceeanceHiere aggiunto al
Tribunale di Civitavecchia;

Martino Abelardo, vicecancelliere alla Pretura di Caltabellotta,
tramutato alla Pretura di Carinola;

Mercogliano Giuseppe, id. di Ferrandina, id. di Tricarico;
Mangino Gerardopid. di Tricarico, id. di Ferrandina;
De Deo Giovanni, id. di Montefusco, id. di Capua;
Strummolo Tommaso, id. di Capua, id. di Montefuseo;
Bracco Raffaele, id. di Pagani, id. di Sala Consilina;
D'Oriano Gennaro, id. di Pisciotta, id. di Pagani;
De Pascale Salvatore, id. di Genzano di Potenza, id. di Pisciotta ;
Schiavone Giuseppe, eleggibile ai posti di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Amendólara;

Bosco Domenico, id., id. di Vignale;
Bissola Antonio, id., nominato vicecancelliere aggiunto al Tribu-

nale di Pavullo nel Frignano.
Con RR. decreti dell'11 luglio 1880 :

Bolognini Gio. Battista, viceeaneelliere aggiunto alla Sozione di
Corte di appello in Modena, nominato cancelliere al Tribunale
di commercio di Ferrara:

Faya Giovanni, cancelliere alla Pretura di Petralia Soprana, tra-
mutato alla Pretura di Valguarnera Caropepe;

Leone Pasquale, vicecancelliere alla Pretura Urbana di Palermo,
nominato cancelliere alla Pretura di Petralia Soprana.

Con decreto Ministeriale dell'11 luglio 1880:
Caliri Michele, vicecancelliere alla Pretura di Montemaggiore

Belsito, tramatato alla Pretura Urbana di Palermo.
Con decreti Ministeriali del 14 luglio 1880:

Triberti Carlo, sostituto segretario aggiunto alla Procura gene-
rale presso la Corte di appello di Torino, nominato sostituto

segretario nella stessa Procura generale ;
Comba Eraldo, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Susa, id.

id. alla Procura generale di Torino;
Voglino Giovanni Angelo, id. di Asecli Piceno, tramutato al Tri-

bunale di Susa.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CORRERCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Con atto pubblico fatto a Torino in data 12 agosto 1880 dal no-
taro cav. G. Devalle, ed ivi registrato nel giorno 13 stesso mese,
il signor Pictet Raoul Pietro, di Parigi, ha ceduto e trasferito
alla Compagnia Industriale dei procedimenti Raoul Pictet, avente
la sua sede a Parigi, tutti i suoi diritti sulla privativa industriale
concessagli con attestato 13 agosto 1875, vol. XVI, n. 199, per la
durata di quindici anni a decorrere dal 30 settembre 1875, per un
trovato designato col titolo: Perfectionnements dans les procédés
frigorifiques. Il detto atto di trasferimento fu presentato alla Pre-
fettura di Torino.il 16 agosto 1880, e registrato in quest'ufficio
dello privative industriali per gli effetti di cui all'art. 46 della
legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Torino, li 27 agosto 1880.
Il (f. di Direttore del B. Mused Industriale Italiano

M. ELM.

O

DIREZlONE GENERALE DELLE POSTE

In seguito all'accordo relativo al servizio degli abbonamenti ai
giornali, riviste e siniili che si stampano in Italia e nella Francia

ed Algeria, pubblicato nel n. 190 della Gazøetta Ufßciale del Re.

gno, e approvato con Regio decreto in data dell'll luglio scorso,
n. 5549 (Serie 26), il servizio suddetto, a cominciare dalle associa-
zioni con decorrenza dal 16 ottobre p. v,., sarà regolato come

segue:
1° Gli uffizi postali accetteranno e daranno corso alle domande

di abbonamento a giornali, riviste e simili della Francia e dell'Al-

geria ai prezzi indicati dagli editori e resultanti dallo elenco som-
ministrato dalla Direzione Generale.

2° Per ogni associazione essi riscuoteranno un diritto di com-

missione in ragione del 3 per cento sul prezzo relativo, diritto

però che in niun caso dovrà essere inferiore a 25 centesimi.
3° 11 prezzo di ogni abbonamento dovrà dal committente essere

pagato in moneta metallica, fatta eccezione pel diritto ji commis-
i sione ehe gli uffizi postali sono autorizzati a riscuoterein biglietti.

Gli uffiai poptali francesi, alle stesse condizioniaccetteranno
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e daranno corso alle domand'e di abbonamentb a goin 11, riviste
e simili che si pubblicano in Italia, riscuoterulene Ilirezzo giusta
la indicazioni fornite dagli editori allkmniinistruionó delle Poste
quando furono su di ciàinterpellati.
.5° Per ogni abbonamento gli editori ricoveiránno pel tram'te

della Direzione Generale delle Poste (UIRzio delle associadoni ai
giornali) un vaglia nel quale saranno indicati il nomb è cognome
deWassociato, Pindirizzo di lui e là durath delPabbonimeito.
6° S ffatti vaglia, dopo che gli e&ÏtáriiWrin o §úào iota delle

associazioni cui essi appellano, dovranno eshei'econsegbati allodale
nílizio postale il quale no pagherà Pimpoítare inmahdtaketaÏlica.
Roma,:1° etteinbre 1580'
(Gli a2tri giornali sono pregati di ripròdurre i& prësenteavviso).

AMAUNISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOTyLETTINI OfŠdiali delle 68tfazioni Ñ82 70tlo seguile il dì
28 agosto 1880, con l'intervento dei femzio>iari designati
dalfart. 22 del decreto Reale 5 novenbre 1863, n. Ì534.
ROMA . . . . . . 35 $3 24 8 82
BARI . . . . . . 75 83 61 50 46
FIRENZE . . , ; 11 33 27
MILANO ; . . . 33 70 gg y 25
NAFOLI.

. . . . 40 41 10 69 46
PALERMO. . . . 46 õ7 31 25 12
TORINO. . . . . 6 89 41 49 29
VENEZIA • • ; • 84 83 80 15 8

R. ISTITUTO
DI STUDI SUPERIORI PILATICI R DI PERFEZIONAMËNTO IN FIRENZE

Sono aperti i concorsi per i quáttro posti di mèdië6:ehiruigo
assistente alla diskica méfic2r, alla dliniáa obiëtried à ÁfÑÑità,
alla ciinica sifdepúlica, alIa citnicaódulistica.
L'assistepte alla clinica ostetrica ed alla maternita hoŸrà pre-

star l'opera sua per tutto Panno civile, gli altri tre pär quel t po
soltakko nel quale sta1ñío aperte le cliniche. •

lll'assistente che resta in ufficio per tutto l'anno civile viene
corrisposto dalla Cassa delPIstituto un ässegno niendiaTo di lire
novanta; agli altri di lire cento al mese per ciischediino durante
il tempo nèl quale prestano il loro säivigiö.
Tutti indistintamente riccieranno dall'Amministrazione del-

l'Arbispedale una <amera mobiliata, Inme, fuoco, vestiario d'uni-
forme da cetate e da inverno e l'uso di una busta di ferri chi-

rurgici.
Le domande, redatteincarta bollata.da centesimi 50, e munite

dei documenti riebicati dal regolamento, dovranno esser presen-
tate alla Soptaiatendenza del Regio Istituto (piazza San Marco,
n. 2) non più tardi delle ore tre pomeridiane del giorno 10 set-

tembre prossimo.
Con apposito avviso saranno indicati i giorni e le ore in cui

avranno luego gli esami.
Una copia del regolamento del dì 24 luglio 1877, depositata

nella cancelleria della sezione di medicina e chirurgia, sarà osten-
sibile astutti coloro che volessero concorrere, e che, ai termini del
paragrafo d) dell'articolo 22 del regolamento stesso, hanno ob-
bligo di prenderne cognitione prima di far la domanda per essere
ammessi aLconcorso.

Firenze, li 29 luglio 1880.
Visto -- Per il ßopraintendente

Nxocol.ò Nomm.
Il Presidente della ßezione di medicina e chirurgia

Prof. Gionato PELLIZZARI.

PROGTIAMilk DI DONDOftSO
a n.11 sussidi (8 dei quali di lire 70 e 3 di lire 60 mensudfi)
pergli alunni <2i filosofin e lettere del 11. Istituto di studi
s erior pratike cli p rŠsionaméiËto iffFiëërizá

concorso pei p sti di perfezionamento.

Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguita la laurea
in lettere o in filosofia in una Università del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami finali
e di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del
pari coloro che hanno la patínte per finsegnamento licege o al-
tri titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio acpademico..

Concorso pel corsi normall.

Possono concorrere al 1• anno di corso tutti coloro che abbiano

riportato la licenza liceale e che sosteoganoun esame sulle lettera-
ture italiana, latina e greea, sulla storia inodorna e nulla filiãofia.
Tutte le prove saranno scritte e orali.
Pel II, III e IV anno del corso debbono i candidati sostenere

un esame sulle materio del respettivo anno per le quali fu presa
iscrizioiie, sottoþónendosi a tutte 1birðie scritte e oráli. Possòno

però far valere gli esami già dati nelle respettiveUniversità, com-
pletandoli colle piove scritte.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quando sieno superati glLesami di passaggio.
La decisione intorno ai aussidi di perfezionamiento avrå luogo il

26 ottobre.
Il concorso per esame agli studinermáli incoininciera il di 8 no-

vembre nelPIstituto superiore di Firenze (Piazza S. Marco, n. 2).
Esso potrà farsi ancora, come negli anni decordi, presso le prima-
rie Università del Regno, alle quali saranno in tempo debito in-
viati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 3 novembre.
Le domande debbòno iiiviki'si daí conedrrenti alla sigreteria

dell'Istituto, e sio¿nno diceiUfe fluo al$1 bitõËrá prossimo.
Ïiredze, li 201eglio TSSO.

Visto -Il Presidénte Ïl ßeprdärio
P. VILURT. T. $¾Bem

SOVRINTENDENZA 1GL111101IIVI SÏCTLlÁNI
Avviso di concorso.

Dovendo provvedersi per concorso al posto vuoto di secondo
aiutante presso PArchivio provinciale di Messina, se ne dà ivviso
a coloro che potessero e volessero aspirarvi.
A tenore delParticolo 2 del regolamento approvato 061 kgo

decreto del 25 gennaio 1863 aono ammessi a tale concorèo anche
gli estranei. A parità di merito la preferenza sarà data agli a-
lunni, e fra essi al più anziano, in ordine di nomina o di aúncis-
sione.

I concorrenti estranei..dovranno corredare 3a loro donnanda di
ammissione dei titoli.comproyanti:

Che hanno raggiunta Petà di anni diciotto;
he godono della cittadinanza italiana e che sono di buona

fama. - ,

I quesiti su cui dovrà cadere l!eiperimdato sono:
1. Sulla nomenclatura e qualità degli atti inbblioi ainäfini.

strativi e giudiziari;
2. Sopra una versione dal latino in.italiano e videversW;
3. Sulla lingua italiana ;
4. Sulla calligrafia.

Per gPimpiegati, cioè per gli alunni, il concorso si eseguira neÍ-
Pufficio di Prefettura dal quale dipende PArchivio profitibiale o
suppletario cui sono addetti.
Per gli estranei il concorso si praticherà neÎl'à¾ëiö di questa

Soprintendenya generale,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 8701

Le domande per l'ammissione al concorso saranno presentate
nel termine di giorni trenta a datare dal 23 del corrente agosto.
Tale presentazione sark fatta presso il rispettivo prefetto della
provincia, ove ciascun aspirante, sia alunno, sia estraneo, abbia
il suo domicilio; e per gli aspiranti nella provincia di Palermo,
presso questa Soprintendenza.
Scorso il. prefisso termine per la presentazione delle dimande,

sarà da questa Soprintendenza pubblicato nuovo avviso, nel quale
saranno particolarmente indicati il giorno e i luoghi in cui si pro-
cederà contempoianeamente all'esperimento in parola.

Palermo, 20 agosto 1880.
Il Soprintendente: G. SILVESTRI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.AR.IO ESTERO

Il 30 agosto,rispondendo al signor Percq nella Camera dei
comuni d'Inghilterra, il signor Dilke disse che il sultano di
Zanzibar ha inviata una spedizione nell'interno dell'Africa,
e ciò in seguito alPassassinio dei signori Caderhead eCarter.
La spedizione è comandata dal luogotenente Mathews che
venne autorizzato ad incaricarsi di tale missione.
Venne quindi ripresa la discussione del bilancio delle spese

per PIrlanda.
Il bilancio della gendarmeria in Irlanda venne adottato

con 105 voti contro 29.
Durante la discussione il signor Forster rammentò che da

30 anni in poi è questa la prima volta che un ministero tenta
di.governare l'Irlanda senza leggi eccezionali. Però è impos-
sibile nelle attuali circostanze di disarmare la polizia. Inol-
tre il governo sorveglia con una certa ansietà la grande im-
portazione d'arnli che si fa in questo momento in Irlanda.
Tutti gli articoli del bilancio delle spese vennero poi discussi
ed approvati.

Nella successiva seduta del 31, della stessa Assemblea, il
marchese d°Hartington ebbe occasione di dichiarare che
nelle presenti circostanze è impossibile dichiarare e dare par-
ticolari sull'accordo che ebbe luogo e sulle istruzioni che
saranno mandate all'ammiraglio circa l'invio di vascelli a
Ragusa.
Il signor Lawson annunziò di volere interpellare il mini-

stero circa l'intervento dell'armata inglese negli affari di un
governo straniero.
Il signor Hay richiamò l'attenzione della Camera sulla in-

sufficienza della flotta corazzata inglese. Gli rispose il signor
Lefevre dicendo che il problema delle costruzioni delle coraz-
zate presenta grandi difÏicoltà pel continuo mutare dei pro-
cessi di costruzione, ma che giammai la flotta attiva è stata
in condizioni piii floride d'adesso. Essa è alPalteza di tutti
i suoi doveri.

Dall'India Office è stato comunicato ai giornali inglesi,
del 31 agosto, il telegramma seguente di carattere ufficiale:
DaKhalst-i-Ghilzai, 23 agosto (ricevuto il 29), il generale

Roberts telegrafava: " Le forze sotto il mio comando sono

giunte qui stamani. Le autorità a Candahar avendo assicu-

rato, il giorno 17 corrente, che hanno abbondanti provvi-

sioni, e possono fornire foraggi fino al primo settembre, mi
fermerò domani per far riposare i soldati e specialmente gli
animali da trasporto. La colonna lasciò Ghazni il 16, e mar-
ciò 136 miglia in questi ultimi otto giorni. Le truppe sono

in buona salute ed allegre. E perciò ho disposto di muoverle
a tappe regolari affinchè gli uomini giungano freschi a Can-
dahar. Spero di essere in comumcazione eliografica con Can-
dahar da Robat, distante 20 miglia, il giorno 29. Prenderò
con me la guarnigione di Khelat-i-Ghilzai lasciando il forte
a Mahomed Sadik Kan, che comandava la piazza quando ar-
rivammo nel 1879. Il governatore attuale, Sirdar Sheraidil
Kan rifiuta di rimanere.

" Non abbiamo incontrato opposizione durante la marcia,
ed abbiamo potuto fare preparativi soddisfacenti per le prov-
visioni, specialmente pel foraggio, che in questa stagione è
abbondantissimo. I cavalli della cavalleria e dell'artigTieria e,

i muli sono in ottimo stato.
" Le nostre perdite ascendono a otto soldati morti e quat-

tro smarriti; sei seguaci del campo morti e cinque smar-
riti. Temo che gli uomini smarriti siano stati assassinati.
Telegrafai da Ghazni il 13.e da Oba Kanez il 18 agosto. ,,

' Un telegramma da Londra, 30 agosto, all'Havas, dice che
la corrispondenza scambiata fra lord Granville e lord Lyons,
riguardo ai premi accordati alla costruzione ed alla naviga-
zione dei bastimenti mercantili francesi, termina con un di-

spaccio di lord Granville, in data 30 luglio, col quale il mi-
nistro degli affari esteri della regina informa l'Ambasciata
britannica a Parigi che questi premi non costituiscono pre-
cisamente una violazione dei trattati di commercio, ma che
essi sono contrari allo spirito ed agli intendimenti dei trat,
tati medesimi.
Questa interpretazione, dice il dispaccio del conte Gran-

ville, presiederà alle future negoziazioni tra FInghilterra e

la Francia, e lord Granville invita l'ambasciatore inglese a
Parigi a tenere un linguaggio simile al governo della Repub-
blica quante volte se ne presenti l'occasione.

Il Temps ha per telegrafo da Vienna, che, secondo le ul-
time notizie dall'Albania, un gran numero di soldati turchi
hanno disertato per accorrere sotto le bandiere della Lega
albanese.
La Porta, secondo lo stesso telegramma, avrebbe assicu-

rato, in questi ultimi giorni, gli ambasciatori che è decisa in

ogni modo di consegnare Dulcigno al Montenegro, ma che

prima di ricorrerè alla forza vuole esaurire tutti i mezzi pa-
cifici. Se i suoi sforzi non riesciranno, essa rinforzerà le sue

truppe, dacchè gli ottomila uomini di cui dispone Riza pascià
sono insufficienti. La proroga chiesta dai turchi sarebbe di
sei settimane al piii. Spirato il termine, la Porta procede-
rebbe alla consegna di Dulcigno, sia colle proprie forze, sia
coll'appoggio delle potenze.
Nei circoli turchi si crede che le potenze attenderanno an-

cora prima di agire, perchè un'azione precipitata provoche-
rebbe dei conflitti che sarebbe forse possibile di evitare.
Quanto alla cessione diGruda e di Dinoch, lepotenze sem-

brerebbero inclinate a non insistervi. L'Austria anzi sarebbe
contraria alla cessione di Gruda al Montenegro: di guisa che
per quel che concerna il tracciato della frontiera le potenze
e la Porta sarebbero in fondo d'accordo.



'1702 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Secondo si annunzia da Costantinopoli alla PoNHsche Cor-
respondenz di Vienna la risposta della Porta alla nota col-

lettiva delle potenze nella questione greca sarebbe già pronta,
e fra pochi giorni dovrebbe essere rimessa agli ambasciatori.
La risposta dirà che la Porta è decisa di non cedere Janina,
Metzovo e Larissa; tutto al più essa consentirebbe la ces-

sione di Presesa.

Fu già annunziato per telegrafo che il partito nazionale-
liberale di Germania, sul quale si appoggiava principalmente
il principe di Bismarck da molti anni a questa parte, si ò

scisso in due. È da qualche tempo che nel campo dei nazio-
nali liberali si era formata un'ala sinistra ed un'ala destra,
e che in votazioni di progetti importanti l'una stava col go-
verno, mentre l'altra votava coll'opposizione. Era quindi na-
turale che il partito come tale non potesse più reggersi, e che
ognuna delle due frazioni prendesse una posizione piu con-

forme ai propri principii. I capi del partito hanno tentato,
e vero, ogni mezzo per impedire una aperta scissura, ma
ogni sforzo fu vano, e la scissura è ora proclamata aperta-
mente in un manifesto firmato da sedici membri del Parla-
mento tedesco e da dodici membri della Camera dei deputati
di Prussia. 11 manifesto è del seguente tenore :
" Lo eaçerienze di questi due anni ci convinsero che di

fronte alla cambiata condizione di cose il partito nazionale
liberale non è più ispirato da quella unità di pensiero sulla
quale riposava la sua influenza. Questa convinzione spinge i
sottoscritti a dichiarare che si staccano da quel partito.
" Un razionale sviluppo della nostra unità fondata sulPim-

peratore e sulla Costituzione, non può ottenersi che coll'ado-
zione di un vero sistema costituzionale, che fu sempre 10

scopo per il quale si adoperò ognora il partito liberale te-

desco. L'accordo nelle questioni principali, la cessazione di

sterili lotte fra le varie frazioni, ci sembra essere la condi-

zione principale per raggiungere questo scopo.
" Resistenza vigorosa contro la reazione e la conserva-

zione delle nostre libertà che tanto ci costarono, sono il com-

pito di tutto il partito liberale.
" Le libertã economiche sono strettamente legate a quelle

politiche, e quelle soltanto possono assicurare durevolmente
la prosperità materiale della nazione. La riforma del sistema
tributario non può ottenersi se non nelle guarentigio dei di-
ritti statutari e nella abolizione di tutti gli aggravi inutili e
di quoi dazi ed imposte indirette che più colpiscono le classi
povere.

" La libertà religiosa e chiesastica ò per la Germania

più che per ogni altro paese il fondamento della pace in-

terna, ed essa deve essere regolata e garantita da una legi-
slazione indipendente e non deve dipendere da scopi politici
secondari. I diritti inviolabili dello Stato devono essere tute-

lati e le scuole non devono essere sottoposte all'autorità re-

ligiosa.
" Sopra queste basi siamo disposti a qualunque accordo,

ma per noi, membri del partito liberale, questi punti sa-
ranno sempre la guida del nostro operare. .,

Nella sua ultima seduta, il Congresso per la codificazione
del diritto internazionale ha discusso la questione dei titoli
al portatore ed ha adottato le seguenti risoluzioni:

1° Sono considerati titoli al portatore quelli rappresen-
tanti un valore in moneta emessi sotto forma di buoni di

partecipazione e pagabili al portatore. Le azioni sono cousi-
derate come titoli al portatore, non così la carta monetata.
2° Qualsiasi emissione di titoli al portatore deve essere

iscritta in un registro pubblico che può essere liberamente
consultato da chiunque. Il registro deve fare menzione di

tutti i fatti che, dal punto di vista giuridico, possono avere

importanza pel possessore del titolo, ed in particolare delle
ipoteche e dei privilegi.

3° La trasformazione di un titolo al portatore in titolo

nominale non può essere fatta se non dall'autore dell'emis-
sione o dal suo successore legale, sulla proposta del porta-
tore. Le stesse disposizioni sono applicabili per la sospen-
sione di questa trasformazione. Qualunque altra trasforma-
zione, come sarebbe il mettere fuori corso om corso, e

proibita.
4° Il diritto del pbssessore di buona fede si prova col pos-

sesso del titolo.
5" Una rivendicazione di titoli al portatore non può avere

luogo di fronte al compratore o del creditore che opera in

buona fede un sequestro.

TET-EGTI.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 2. -- Il Daily Telegraph ha da Vienna:
La Francia sembra propensa a prendere parte alla dimostra-

zione navale, ma i bastimenti francesi non verranno posti sotto il
comando assoluto dell'ammiraglio inglese. Il governo francese non
pare disposto ad oltrepassare certi strettissimi limiti.
Londra, 2. - Secondo informazioni del Times, attinte a

buona fonte, il barone di Haymerle andrà a visitare il principe di
Bismarck, a Friedrichsruhe, il 4 corrente.
Fircuze, 2. - Stamane ò giunto da Roma il generale Mezza-

capo.
Giunse pure stamane dall'alta Italia il Ministro dolla Guerra.
Il prefetto e il comandante dei carabinieri accompagnarono 8. E.

alla Locanda del Nord.

Gibilterra, 2. - Il piroseafo Egadi, della Società Florio,
proveniente da New-York , ha passato lo stretto, diretto per

Livorno.

Brindisi, 2. - La scorsa notte giunsoro qui la corazzata
Formidabile e Pavviso inglese Biles.
Simla, 2. - Ayoub-Kan indirizzò al generale Roberts una

lettera nella quale dice che è costretto a combattere.

Il generale Roberts rispose intimandogli di costituirsi prigio-
niero senza condizioni.

Ayoub-Kan si trincierò nel suo campo.

Hilano, 2. - Oggi fu inaugurato il Congresso storico.
Furono eletti presidente il senatore Amari e vicepresidente il

barone Manno.

Vi assistevano il sindaco e il prefetto che rappresenta il Mini-
stro della Pabblica Istruzione.

Il prefetto pronunziò un discorso applauditissimo.
Stasera alle ore 7 il prefetto darà un pranzo in onore dei con-

gressisti.
Arona, 2. - S. M. la Regina col Principino, con treno speciale,

proveniento da Sarre, giunso alle ore 4 40 pomeridiane, accompa-
gnata dallo sue Dame di Corte.
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Lhttendevano alla stazione le autorità locali. Il concerto della

Società degli operai suonò l'inuo Reale all'arrivo del treno.
Erano presenti moltissime signore.
La popolazione acclamù vivamente S. M. La Regina, imbarca-

tasi sul vapore Verbano, ripartì per Stresa.
Oracovia, 2. - Lo Cras annunzia che il generale Albedinsky

era latore di una lettera autografa dello czar all'imperatore Fran-
cesco Giuseppe.
Vienna, 2. - Il generale marchese della Rocchetta ed il te-

nente colonnello Ramonda sono arrivati a Vienna. Essi partono
per la Gallizia per assistere alle manovre, nel seguito dell'impe-
ratore.

Parigi, 2. - Il Français dice che la dichiarazione delle Con-
gregazioni fu redatta in seguito al desiderio espresso da Freycinet
al Nunzio.
Il Papa incarieb allora il cardinale Nina di redigere la dichia-

razione, la quale fu concertata col signor Desprez.
La dichiarazione, approvata da S. S., fu spedita al nunzio, il

quale la consegnò al cardinale Guibert. Essa fu comunicata a pa-
reechi vescovi che Papprovarono, fu comunicata pure a Freycinet
che l'accettò, e infine fu spedita a tutti i vescovi della Francia per
essere non imposta, ma proposta allo Congregazioni. Assicurasi
che oltre 50 superiori di Congregazioni abbiano diggià aderito.
Il Temps dice che molti Istituti congregazionisti hanno firmato

la dichiarazione, ma molti finora si sono astenuti.
Lo stesso giornale, smentendo la notizia data ieri, dice che i ge-

suiti di via Lafayette furono espulsi come tutti gli altri.
L'Union e la Gazette de France continuano ad attaccare viva-

mente la dichiarazione, qualificandola come una mistificazione ed
un tranello opportunista. D'altra parte i giornali radicali respin-
gono la dichiarazione e chiedono una integrale e stretta esecuzione
dei decreti.

Hadrid, 2. - Il ponte sull'Ebro, presso Logrono, rovinò
mentre vi passava un battaglione. Un capitano, tre luogotenenti
e 64 soldati rimasero annegati.
Hilano, 2. - Il banchetto dato stasera dal prefetto ai mem-

bri del Congresso storico fu splendido.
Furono fatti vari brindisi, fra i quali uno dal sindaco in ri-

sposta al brindisi del prefetto, che parlò di Milano con grande of-
fusione fra gli applausi degli illustri commensali.
Palermo, 2. -- Alle ore 5 pomeridiano sono partiti le coraz-

zate Roma e Palestro, e l'avviso Marc'Antonio Colonna.

l\TO'T'IZIE DIVERSE

Congresso internazionale di beneficenza. - Ieri,
scrive la Perseveranea del 1° settembre, ebbe luogo la prima delle
sedute generali di questo Congresso.
Il presidente conte Casati, prima di aprire la discussione, diede

lettura del verbale dell'adunanza precedente, e d'una lettera assai
lusinghiera del sindaco all'abate Vitali, a proposito delPottimo

lavoro che questi scrisse sulla beneficenza in Milano, e dedicato al
Congresso. L'abate Vitali ringrazia commosso e dice non avere

altro merito che di avere scritto colla penna quanto Milano tra-

manda collo opere. Il presidente annuncia quindi che i membri
del Congresso potranno intervenire alla rappresentazione che, ve-
nerdì, darà l'Accademia dei filodrammatici, e così pure al saggio
offerto dei ciechi nelle sale del loro Istituto, che è così egregia-
mente direito dall'abate Vitali. Ha quindi la parola il commen-
datore Corradi, relatore della 3• sezione, e svolge gli argomenti
trattati dalla Commissione sul tema delPassistenza dei poveri a
domicilio. Il signor Costantini, premesso che por la ristrettezza di

tempo e l'importanza della materia la Commissione non credette

occuparsi di molte questioni che s'annodano al tema, raccomanda
al Congresso la maggior cura delle popolazioni campagnuole, ed
in ispecie per ciò che riguarda l'igiene rurale, ed il perfeziona-
mento che devono conseguire i medici di campagna mediante re-
lazioni scientifiebe e pubblicazioni officiali degli ospedali.
Si passa poscia all'esame della proposta che accorda la prefo-

renza alla assistenza a domicilio su quella nell'ospedale, quando
sia possibile e conciliabile con la salute pubblica. Il comm. Peri-
coli rileva l'importanza di tale innovazione, che rispetta i senti-
menti più cari della famiglia e rende meno aspra la malattia.

Ispirandosi a sentimenti di perfetta eguaglianza, egli desidera
che, pur rispettando la libertà individuale, si stabiliscano prov-
vedimenti energici in riguardo alla salute pubblica, ma eguali
per il povero e per il ricco. La conclusione viene quindi appro-
vata, come pure quella riguardante l'assistenza medica dei poveri
nei comuni, dopo alcune osservazioni speciali di qualche rilievo
di M. Passant.

La terza proposta è che i fondi necessari siano dati dalla carità
pubblica e privata, e quando essa manchi, siano forniti dai co-
muni. L'avv. Florenzano osserva che i comuni hanno già molti
oneri, senza aggiungerne dei nuovi e che per tal guisa si farebbe
entrare indirettamente il principio della carità legale. Il profes-
sore Spatutzi dice che l'assistenza ai poveri è dovere, e che sal-

vando degli operai si salvano dei lavori sociali.
L'avv. Fazio, rispondendo a Florenzano, sostiene che l'assistenza

agli infermi è obbligo peculiare dello Stato. L'ab. Vitali, traendo
ragione da alcune parole dei signori Spatuzzi e Fazio, difende di-
gaitosamente la beneficenza religiosa, il che dà luogo a degli ap-
plausi; dopo di che il prof. Spatuzzi dichiara associarsi alle idea

del preopinante. La proposta viene quindi approvata.
Nella seduta pomeridiana si è svolta la quarta proposta, che

vorrebbe Peleneo di tutti coloro a cui devesi concedero l'assistenza

sanitaria. Il comm. Bodio rileva le difficoltà che sorgono più spe-
cialmente dai registri d'anagrafe, non sempre tenuti con la mag-
giore diligenza dai comuni.
Dopo alcune osservazioni dei signort comm. G. Rossi, Bozzo,

rag. Pedraglio e del relatore, la proposta è respinta. Senza discus-
sione è approvata la 56, che riguarda le varie forme intermedia

per l'assistenza a domicilio e l'ospitaliera; e la 66, che ammette
l'assistenza debba giovare all'igiene, provvedendo all'ambiente

malsano e al lavoro sproporzionato e insalabre. La 7a proposta,
che raccomanda una statistica ragionata degli ospedali per cura
delPUfficio centrale.di statistica, è appoggiata dal comm. Bodio.
L'on. Pericoli, facendo la storia degli ospedali, la quale divide in
tre periodi, fondazione, ingrandimento, decadenza, pone in rilievo
l'importanza degli stessi. La proposta è poscia approvata. L'S*

proposta riguarda le disposizioni generali, le quali debbono rego-
lare l'obbligo o no dei comuni di ricevere ammalati di altro co-

mune ed esigere il rimborso delle spese. Il prof. Rodinò vorrebbe
si escludesse il rimborso per le malattie acute.

Il relatore avverte che la proposta non entra nel merito della
questione. Dopo alcune osservazioni dei signori Bozzo e G. Rossi,
sul bisogno d'una precisa determinazione del domicilio, e de1Pono-
revole Mosca, che osserva non essere di competenza del Congresso
la questione di merito, si approva la proposta con Paggiunta di
M. Portant. Senza discussione è approvata la 92 proposta tendente
a promuovere una giusta coordinazione fra Passistenza a domicilio
e l'ospitaliera. La 10* che accenna alla fondazione di spedali per i
soli cronici, malgrado un'osservazione di M. Portant, a cui sembro
dannoso al morale dell'informo l'entrare in tali ospizi, la proposta
è approvata. Cosi pure sono approvate la lla che propugna la
fondazione d'ospedali nelle campagne, e la 12* che riguarda Pas-
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sento degli infermi dalle loro famiglie nel caso dî gravi operazioni
chirurgiche.
Si chiude Padunanza colPapprováre una pr posta d'iniziativa

del senatore Arrivabene, con cui si raccontairda 11 stabilire riei
cámuni rurali un temporaneo Yiódveio þër g i ainmalati da i a-
sportarsi alPospedale; e alla stanmä mortúaria år i $diveti.

Congresso oftalmologico. - La mattina del ß1 agosto
si inaugurò solennemente a ilano questo Congresso, con l'intere
vento del prefetto e del sindaco, e con numeiosa concorso di spe-
cialisti stranieri, alcuni dei quali venuti fino dall'America.
Dopo i discorsi níficiali del sindaco e del prefetto, il professore

Quaglino pronunziò uno splendido discorso che få applauditissimo.
Il discorso del prof. Quaglino fu detto in italiánd, ma era pronta
una traduzione in francese, che fu subito distribuita agli scienziati
stranieri.

II Congresso storico. - Questo Congresso, scrive la Per-
severanza del l corrente, si va ad aprire sotto i migliori auspici.
Gli nomini più chiari nelle storiche discipline hanno aderito al-

l'invito mandato âd assi dall'ehrregio Comitato promotore. Ci tro-
verete PAmari il Tahárrini, il Borighi, e parecchi professori delle
principali Università del Regno, fra i quali il Carducci di Bolo-
gna, il Bertolini e il De Blasis di Napoli. Oltre che la qualità
delle pessoiledh¢inteneiraná&g gnesto Congresso, a bene spos
rare dei suoi lavori ci affida la scelta dei temi che formeranno ob-
Lietto degli singige deße dehberazioni dei dongressistL
L'uno, proposto dall'Ascoli, è del seguente tenore: « Spoglio

sistematico delle fonti storiche dell'Italia dalla caduta dell'Impero
romano ai giorni nostri. Quato tema ha un gfande vantaggio,
ed è d'impedire ogni divagamento riellä itättazionésua. È però un
tema assai dißicile, e sarà interessante di védere conie PAscoli
saprà uscire fuori da questo ginepraio di uno spoglio sistematico
delle fonti storiche italianer]DJ inwero, la diñicoltà del tema si
presenta a prima vista a chiunque abbia anche una scarsa coltura
bibliografico-storica. Pel medio evo ahbiamo collezioni preziose di
fonti storiche; la Muratoriana per la storia italiana, quella del
Pertz per la storia italogofmanica, e quella del Bouquet e del
Duchesne per la storia italo-francelle, agevolano grandemente il
campo delle ricerche storiche. Aggiungasi, che per gran parte di
quella età la letteratura storica à poverissima, come è povera
lamateriastorica,Maperfavo moderno la cosa muta grande-
mente d'aspetto. Le fonti della nostra storia non vanno più cer-

cate solo nelle nostre biblioteche e nei nostri archivi, ma biso-

gna rassegnarsi a cercarle pure pegli archivi e nelle biblioteche
di Vienna, di Madrid e di Parigi; e quelle che si trovano di fuori
sono molte volte più preziose delle fonti papsane, pprehè conten-

gono la genesi di fatti che i Governi desideravano mantener celati.
Ad ogni modo, se il tema è difficile, il proponente è par degno

della sua difficolta, ed io son sieuro che saluteremol'Ancoli grande
nelle discipline storiche, come l'Europa lo saluta già altissimo
nelle filologieke.
L'altro tema è di Pasquale del Giudice. Esso versa sui,mezzi

atti a promuovere una raccolta possibilmente compiuta delle leggi
statutarie italiane ; onde il proponente eccita le Deputazioni e $o-
cietà storiphe a raccogliere e pubblicare gli statuti e consuetu-
dini inediti dei comuni cittadini e rurali, non che gli statati e re-
golamentà di quelle corporazioni d'arti che nelle costituzioni co-
munali ebbero un'importanza politica ; e a ripubblicare gli statuli
le cui edizioni sian divennte rare o riconospiute imperfette. Anche
il nome di Pasquale Del Giudice è una promessa per lo svolgi-
mento di questo tema. Egli, infatti, è competentissimo nelle que-
stioni risguardanti le istituzioni sociali e politiche del medio evo,
ed ha pubblicato dottissime Memorie sulla legislazione longobarda
e sulla condizione soci410 dei corginistatori.

Avyemo dungug un Opngresso storico degno di questa città,
hålla qliale Tiî$mosfera stessa che si respira dà impulso a fare le
cose per end.

Block-gystem automatico CeradinL so Sapÿiwo ,

scrive la Perseveranza .del 31 agosta, che in questi giorni eb-
bero lùogo dan ottima risultato ripetuti esperimenti del Block-
ßyatem automatico lungo la linea ligare di Levante,1imitatamente
alle sezioni Genova-Nervi e Nervi-Recco, della lunghezza comples-
siva di 18 chilometri Avendonoigià altre volte tenuto. parala di
questo sistema ai nostri lettori, abbiamo appena bisogno di ri-
cordar loro che esso ò destinato a fornire automaticamenta i so-
gnali ottiei ed acustici di via libera e di via occupata tanto ai
maechinisti quanto ai capi-stazione, e che gli apparati furono co-
struiti per commissione delPAmministrazione dàlle Ferrovie del-
l'Alta Italia nell'officina Tecnomasio di Milano, diretta dall'e-
gregio ingegnere Cabella.
Le prove si fecero, per ora, attaceando a diversi treni omnibus,

diretti emerci una vettura speciale, armata degli apparecehi, che
definitivamente dovranno essere stabiliti sulle lócomotive. Ora
trattasi di completare Pimpianto del sistema oltre Reeno, pel
tratto di altti 70 chilometri, divisi in altre 10 sezioni, e di mutilre
degli apparati automatici tuttelalocomotive in servizio su quella
linea, in numero di 30.
Ma se non siamo male informati, il professore Geradini, delfU-

niversità di Genova, inventore del sistema, sarebbe intensionato
di soprassedere, desiderando che al filo conduttore, il quale tro-
vasi ora stabilito sui pali insieme al quellt del telegrafui Vanga so
stituito un canape sotterraneo, e elò allo scopo ditottrarrà il si-
stema in maniera assoluta alla possibilif¾ dilidalàö ségnalá da-
influenza elettrica atmosferica, o da contatti fa ilmate ähttua-
bili fra il detto conduttore e gli alttî filiper oþeta del4ento, an-
che malgrado la piil accurata costruzione della linea telegialica.
Auguriamo pertanto al prof; Ceradiniebe 11 Mínistero dei Là-

vori Pubblici il quale ha già destinato la somma di L. 30,000 agli
esperimenti del Block-ßystem automatico, non trovi difficoltà id
autorizzare la maggiore spesa indispensabile a rendeine tierfatto
e definitivo Pimpianto. Trattasiinfatti di cosa alla qualele Aami-
nistrazioni ferroviarie sono grandentente interessate, cotne ristilta
anche da un articolo circa gli studi che si fanno álPesterò per
garantire la circolazione dei treni, che i nostri lettori troveranno
nel numero del 25 corrente del Monitore delle ßtrade 1%rrate che
si pubblica a Torino.
E d'altra parte avendo il professore Ceradini rinunciato a qual-

siasi compenso per l'adozione del suo sistema, può ritenersi che
l'Amministrazione ferroviaria non vorrà mostrarsi meno liberale
di lui.

Bitonumento a Tiziano Vecellio. - Il Comitato cen-

trale per un monumento a Tiziano Ýecellio ha pubblicato il se-
guente manifesto:

« Condotta felicemente a termine la fusione in bronzo, presso i
fratelli De Poli di Vittorio, della statua di Tiziano, sul modello
dello senltore Dal Zotto, il Comitato stabill finangnrazione del
monumento in Pieve di Cadore pel giorno 5 settembre.

« Il Comitato ed i cadorini faranno il possibile per rendere ph
solenni la patria festa e l'omaggio che il Cadore rende dopa tre
secoli al suo figlio più illuétre, al primo colorgore del mondo O
compatibilmente alla difficile situazione in cui gi trpse il paese,
lungi dai centri, dalle ferrovie, sulla cima delle Alpi.
c,L'inaugurazione avra laogo alle 11 antimeridiano alla pre-

senza degli invitati e dplle rappresentanze, raceabi in sapposite
padiglione, ed allietata dal suono della byda locale,
y La sera vi sarange illumhaloni del paese, delle time de

monti cirecetanti, fuochi artificiali e concerti di musica, i
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« Tale è il niodesto ýrogramma col quale il Comitato intende
remiere un tributo d'onoi·e 10 pittofi sonimo chi, illüstranio 11
paese che gli diede i natali, fu gloria del mondo. »

Alfabetg cipese. - L'Unità Cottolica annunzia che monsi-
gnor Eligio Cosi, dei Minori Osservanti, vescovo di IMene inpart.
inf. e vicario apostolico dël Chan-tong in Cina, ha inventago un
nuovo alfabeto, composto di 33 lettore, colle quali possono scri-
versi chiaraments tutti i suoni della lingui dinese, che finora ri-
chiedevano non meno di 30 milà báratteii diversÏ. L'iinperatore
d'Austria, a cui monsigadr Obsi fece notá la sua invenzioile, gli
ha mandato in dono una macchina tiýografica con tutto l'docor-
rente per stabilire una stamperia.

Un dipas¢ro sulle Alpi svizzere. - Non passa anno,
scrive il Voltaire, senza che gli annali degli alpinisti svizzeri non
si arricchiscano di qualche dÏsgraziato incidente di cui sono teatro
quelle montagne, specialmente poi nella stagione attuale, che è
fra le più feconde in fatto di catastrofi commoventi. Ultimamente
ne accadde una sì spaventevole sullo Speelisberár, presso Lucerna,
da meritare veramente gli onori della narrazione.
Un certo signor Hawthon, inglese, che abitava da poco tempo

il paesello di, Beckentied con 14;sua mokrlie ed un figlio, uno degli
scorsi giorni s'ineamminò verso lo Speelisberg per fare una escur-
sione alpestre, agoompagng.ta dal figlio e quantunque il cam-
mino fosse assa sqpseeso, par nondimeno non presentava grave
pericolo.
Difgtti 'ggqenpipne fu ao piat spnya ostacoli di sorta; ma al

ritorno, il sigagr IIaython ogservando che erano minacciati da
un uragano, vollepbbreviare il sentiero prendendo una scoreia-
toia, e, nonostantp le avvertenze di älcuni campagnuoli delluogo,
che lo dissuadevano, conoseendone il pericolo, Pintrepido inglese
volle fare a modo suo.
Il padre aduAque apre la marcia ed il figlio lo segue, quando

ad un tratto il povero fanciullo lo vede cadere e sparire in un
precipizio. Il figlio si avanza come per salvare il padre, che è mo-
mentaneamente trattenuto da una macchia, ma il disgraziato non
ha che il tempoÀi gridare,al figlio che non si avanzi, perchè Par-
busto code e pyecipita nel fondo delfabisso.
Dilpggieripuòuno j:pmaginarsi.in quale triste situazione si

trovassa il giovinetto, che dovè assistere alla terribile morte del
padre, e fu costretto a passere la notte su di un precipizio, senza
poter fare un passo, nè ottenere soccorso. Immaginiamoci poi la
dolorosissima situazione della madre, che dopo avere lungamente
aspettato il ritorno dei suoi cari, si trovò all'indomani col solo
figlio, estenuato e semimorto di fatica e di dolore.
Non appena il disgraziato fanciullo potè riacquistare un po' di

forza, dovette risaljre la montagna, accompagnato da vari uo-
mini, pei cerëait il padre, ma alla vista del cadavere orribilmente
sligurato perse la ragione.
E da notarsi che fra gli upmini che si occuparono di ritrovare

il disgraziato inglese vi ora tm operaio chiamato Lusser, che
aveva assai esposta la prgpria ta nelle ricerche, ma che ricusò
qualunque rimunerazione, considerandosi troppo felice di essere
rinacito nell'opera pietosa. Allora iTrancesi residenti a Beckenried,
commossi di uiin tale génefosità, fecero una colletta che produsse
400 franúbi, cón i (nåli anguistarorio un örologio d'oro con cafeita
e glielo Febralarono, con la seguente iscrizione :

« La Coloni francese di Beckeuried a Domenico Lusser, come
ricordo della sua generosità.1

Uraganoin Espagna. - Il corrispondente madrileno del
Temps manda per telegrafo i particolari di un uragano che si sea-
tenò sulla penisola venerdì scorso. Fu uno dei più violenti di cui
s'abbia memoria ¡ le ferrovie di Saragong e del nord della Spagna

furono rotte; nella valle delPAlhama il fiume Galon straripò, ro-
vinando la strada, inondando villaggi e nascine. Alcuni treni fu-
rono sospesi; altri giunsero in ritardo. Sulla linea del nord il treno
postale disviò ; gli altri treni dovettero fermarsi in causa dei gua-
sti. Il macchinista e alcuni viaggiatori del treno postale rimasero
feriti. Con fatica si fece il trasbordo. Le autorità non permisero
la partenza dell'express per la Franoia e dei treni ordinari prima
d'una data ora. A Madrid l'uragano infuriò per quasi 17 ore, con
pioggia torrenziale. Sette vplte cadde il fulmine, uccidendo due
persone. Salle coste del nord la tempesta fu causa di gymerosi
nagfragi.

TEATRI E 00NOERTI.-- Domani si riaprono il Poli-
teama e PAlhambra con spettacolo di opera e ballo.
Al Politeama si darà Popera; Un ballo in maschera, di Verdi,

ed il ballo: ßemiramide delNord, di Momplaisir.
Al?Alhambra l'opera 18 .Trovatore ed il ballo Nessalina.
A Lucca ò stata rapprpentata una gnove opera i Maria Mensi-

coff, libretto di D'Arienzo, musica del maestro Ferpri.
Al teatro di Adria di è dat.a la nuova äpera del maestro Villa-

fiorita: Notti romane,

80IERZE, LETTERE ED ARTI
IL RORIANZO E I IIONANZIERI MODERNI

IV.
Il yomanzo in Russia - Nicoladogol e id sua scuola.
Il tentativo di una letteratura nazionale russa rimonta,

come è noto, ad una data molto recente. Dopo aver subìta
Pinfluenza della civiltà germanicaxcui s'eth i'ivoltail teinpo
d'Ivan il Terribile; poi, sotto Pietro il Gratide, þreoccupata
intieramente della sua t¥aaformazione þolitica, era ben natu-
rale per la Russia lo attendere ohepildsta trasformazione si
fosse compiuta, prima ché 10 spirito moscoŸíta potesse ele-
varsi fino alPoriginalità le raria. Èerciò fra tutte le lette
rature d'Europa la russa non ha che una storia di pochi
anni. Si può dite anzi che essa muote da Pouschlsine, che ne
è il fondatore; perocchè anco se vi furono dei fantativi ante-
riori essi non riportarono che un successo abbastanza me-
diocre. Del resto, l'influenza che Pouschkine ha esercitata
sulla letteratura del suo paese è immensa. Al momento in
cui egli compariva, le classi elevate, assuefatte da lungo
tempo a tener gli occhi volti alla Francia e alPInghilterra,
aveano quasi dimenticato la nazionalita loro; d'onde fra esse
ed il popolo n'era venuto un vuoto che bisognava colmare.
Idealizzando la vecchia Russia, dranimatizzando le sue tra-
dizioni popolari, Pouschkine potè rianimare nell'aristoepzia
russa questa vita propria che fin allora era rimasta compresa ·

sotto le influenze straniere. Egli secondava così la politica
ferma e previdente delPimperatore Nicola, che preparava il
ravvicinamento delle diverse classi della società moscovita ;
se non che i traviamenti della sua ardente imniaginazione, e

più ancora quelli dei suoi seguaci, ýenaron poco a rompere
l'accordo che s'era già formato fra il movimento letterario
ed il movimento politico. Per ristabilire quest'accordo ne-

cessitava che un'altra scuola sorgesse, esclusivamente preoc-
cupata di osservare e di analizzare la società russa, di rac-
cogliere e di mettere in luce tutti gli elementi dî originalità
e di indipendenza che Pinfluenza delle civiltà occidentali vi
aveva lasciato ancora suseistere. Questo compito spettava
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appunto alla scuola romantica, di cui Nicola Gogol è il primo
e il più valente campione.
Il gran merito di Gogol è quello di avere indirizzato verso

uno scopo nuovo tutte le forze della Russia. Sotto la sua in-

fluenza il romanzo e la commedia di costumi presero a poco
a poco il posto delle opere che miravano a perpeti1are la fos
cosa ispirazione di Pouschkine. La viva e brillante indivi-

dualità di Gogol domina intero il movimento contemporaneo
della letteratuarussa, e la sua influenza è stata sì forte che

al momento della rivoluzione del 1848 non v'era ormai più
in Russia che una sola tendenza, la tendenza nazionale. Nè

è possibile apprezzare al giusto valore la portata di questo
movimento, sia nella critica, sia nel teatro, sia nel romanzo,
ove non si rimonti alle opere di lui. Ciò che essenziahnente

distingue Nicola Gogol dagli scrittori del suo paese, è una

potenza di analisi e di creazione a cui il pensiero moscovita

non erasi finora elevato. Egli mantiene la sua superiorità sia
che dipinga il mondo visibile, sia che egli rivolga le sue fa-

coltA análitiche allo studio della vita intima e dei fenomeni

i più segreti dell'anima. Trascinato alla satira da una irresi-
stibile tendenza egli sa temperarla e ringiovanirla con unä

nota di tenerezza particolare allo spirito slavo. Il romanziere
moralista colpisce ilkizid; ma piange sull'uomo; la sua voce
sferza ilmale con accenti severi,ma ilsuo cuore è pieno di mise-
ricordia. Così un critino russo,p. Miloukoff, ha potuto dire di
lui paragonandolo a Pouschkine en LermontofL " Pouschkine
ha abbandonato la Societaper egoismo, Lermontoff la male-
dice per dispiacere,Gogol piangese soffre sopra di lei. E le sue

sofferenze sono affiaattanto più vive, inquantochè egli riesce a
larvarle sotto il riso, talvolta clamoroso., nervoso e malatic-

cio, talvolta calmo, bonario e pieno d'una ironia serena.

Tale noi lo vediamo nell'ultima parte dei Ricordi d'un

pazzo .... Impotente a ti·àtfenere più a lungo le sue angoscie,
egli lascia infine cadere una di queste lagrime che egli rite-
nova con tanta curà. ,, Come moralista e osservatore pene-

trante, Gogol ha reso dei servigi ancora più notevoli alla let-
teratura del suo paese. Al pari di Pouschkine egli pensava
che questa letteratura non develimitarsiaritrarregliaspetti
esteriori della vita; ma deve eziandio mettere a nudo l'anima

stessa del popolo. Soltanto, cià che Pouschkine avea com-

preso tróppo tardi Gogol lo ha realizzato: egli fa rivivere la
natura umana nei suoi tipi, così pazientemente concepiti,
così sobriamente disegnati. Egli non permette mai che la

fantasia e Penfasi intervengano nelle sue creazioni maturate

sotto l'austera disciplina della ragione e dello studio. Si am-

mira Pouschkine;Gogol conquista subito tutta la nostra sim-

patia. Grazie a lui Tazione dei romanzieri e dei poeti che era
rimasta dapprincipio concentrata soltanto nelle alte regioni
della società moscovita, ha penetrato nelle midolle del po-
polo. Grazie a lui, la letteratura russa ha potuto fare, per
così dire, la conquista della propria patria. La nobiltà, senza
rinunziare alle sue predilezioni tradizionali per gli scrittori
stranieri, ha ora francamente accettate le giovani glorie na-
zionali. Un altro resultato notevole del movimento letterario

russo è il posto che la lingua russa ha ripreso nei salons,
dove per Pavanti regnava quasi assolutamente lalingua fran-
cese. E questo resultato, considerevole certo, come sintomo
del progresso che il sentimento nazionale compie sotto l'in-
fluenza della letteratura, è a Gogol soprattutto che è dovuto.

L'azione di Gogol, oltrechò suî costumi russi, si manifesta
eziandio nel dominio delli critida del pari che in quello del

teatro e del romanzo. Nella efitica 10 ópirito russo s è fatto

distinguere per una meravigliosa attitúdine alla diácussione.
La rinancenia lettéraria, iniziata da Pouschkitie e òompletata
Aa Gogo ha suscitato polemiche viviááiine fri ijartigiani
del movimento e i partigiani della resistenza. F¼a i primi
meritano d'esser citati Jenkö sky, scrittore eruditissimo e

pieno di spirito ed Alexi Gretch, il figlid del celebre gram-
matico che in quadro di costumi pieno d'humour, Un salone
letterario a ßan .Pietroburgo, s'era assunto il còmpito di rias-
sumere i rimproveri indirizzati a Jenkowsky dai filologi della
vecchia scuola. Poi vengoilo in seguito Tiraeniky direttore

degli Annali della atria, Pinaëff, difettoie del Contempoi
raneo, Billinski, il più valido camj>ione delli soitola di Gogol,
le cui tendenze realiste nUn sono státe aááettatÉ ieË a vi a

opposizione, Nikitenko e PlátËieff,) rÏttoßÑ<Ì rgii<ie talento,
filologo distintissimo, spirito conciliante e deÏìcato che sa fe-
nersi in guardia dal dogmatismo eccessivo, comd da un eclet-
tismo volgare. Ma nel teatro la Russia non è così felice come
lo è nella critica, e tutto il suo repertofio nazióxiale si riduce
a poche commedia. Il genio moscovita è eskärizialmente nar-
ratore, ed è per questo clie il i•omanžo, e specie iÍ ronianzo
di costumi, è fra tûtti i generi letterari quello che gli scrit-
tori russi coltivano con anaggioi sud esso Da vent'anni a

questa parte infatti è comparso un nuÃÑß éorisidáráŸõlà di
racconti e di novelle destinate a dipingere la ita nis¼a 11
romanzo è insomma un ampio quadro, dove Ïe åne pino-
reache, i tipi e le fisionomie di tutte le epoche e di tittte le
classi concorrono a riprodurre gli aspetti più vari dolla ci-
viltà moscovita. Costantemente preoccupata di se stessa,
del suo passato come del suo avvenire, la Russia non ha
mancato mai di incoraggiare i giovani scrittori che hanno
trasportato nel romanzo questa tendenza nazionale. Che
esso miri all'interesse storico o alla speculazione filoso-

fica, che esso si sforzi a dipingere i costumi della canipagna
o i costumi mondani, che esso miri semplicemente a com-

muovere per le combinazioni dell'intrigo, il romanzo sotto
tutte le sue forme mantiene in Russia il suo caratt re essen-
zialmente locale, è sempre lo studio della vita sociale che vi

predomina e riconduce a uno scopo determinato tutte le in-
venzioni del narratore.
A parte Gogol, che tiene il primo posto fra tutti, a parte

Solohoupe, del quale parleremo in seguito, la schÏera del ro-
manzieri russi conta più d'uno scrittore distinto e meritevole
d'esser citato. Gantcharoff, ad esempio, il quale è scrittore

pieno di freschezza, e che porta nella satira una finezza squi-
sita; Grigorovitch, che s'è dedicato di preferenza a riprodurre
i costumi della campagna, le gioie e le sofferen¼e delle popo-
lazioni rurali. Fra le sue novelle, Antonio il misera/Ale ed
Il povero diavolo, si distinguono principalmente per la effi-

cacia e per la verità dei caratteri. La vita intima delle.classi
popolari ha il suo pittore in Boutkoff, scrittore abilissimo e

delicato, che, a furia di studio e di perseveranza, da una
condizione umilissima s'è levato ad una onorevole posizione
letteraria. Lungo tempo alle prese colla miseria, Boutkoff ha
finito per rimanerne vjneitore. Ifa la sua solida istruzione è

una conquista dell'età matura. I suoi racconti sono pieni di
uno spirito di commiserazione per gli uomini del popolo, che
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egli potrebbe a buon dritto chiainar suoi fratelli; ma per
quanto sia tenero verso di loro, egli non li lusinga affatto, e

ce li mostra quali sono nella loro vita intima, nelle loro abi-
tudini tradizionali, e ci da così dei quadri che sorprendono
per notevole vigore di esecuzione. Un poeta che, obbediente
alla tendenza comune, ha abbandonato Pode e l'elegia per il
romanzo, Tourguenieff, ha pur rivelato nei suoi lavori un
ingegno di prim'ordine e pieno di distinzione. Ma Tourgue-
nieff si riattacca a Pouschkine, piii che egli non proceda da

Gogol, e nei suoi romanzi niika a far propaganda a vantag-
gio delle classi campagnuole contro Taristocrazia, della quale
ci ha dato una satira finissima nel suo lavoro, Fumo, di cui
abbiamo anco una traduzione italiana, condotta su quella
francese fatta dal Mérimée. Per questo il Tourguenieff non
gode grande simpatia presso l'aristocrazia russa, che egli si

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFIOTO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ìtoma, 2 settembre, ore 1 aut.

Sta os avizioni mvEns
Stazion! Termometro

del cielo nelle 24 ore precedenti

Milano ‡ 18,6 314 coperto Massima 256,5. Minima 17e 4.

Venezia # 19,1 sereno Massima 246,9. Minima 163,0.

Torino ‡ 18,0 tutto coperto Massima 246,3. Minima 17°,2.

Massima 2AO. Minima 146,8.
Modena 19,5 3[4 coperto Ieri vento di SW girante a NE

e poche gecce.

compiace a mettere in caricatura; ma dopo Gogol, fra i rc-
manzieri russi è indubbiamente il più popolare e il più noto Genova 22,7 3i4 coperto Massima 21o,s. Minima 21,8.
in Europa. Niuna ha dipinto le sofferenze del contadino mo- Maarma 224,9. Minima

. . Pesaro 20,0 tutto coperto Pioggia leggera e nebbie umidescovita con maggiore efficacia di lui ed e marrivabile quando ieri prima di mezzodl.

tratteggia quadri di costumi. Del l'esto, per la Russia sono rt
un sintomo abbastanza significante questi studi di cui la vi

2 4 114 coperto Massims 26•,4 Maima 199,0.

delle campagne è divenuta l'oggetto in questi ultimi ava, e Firenze ‡ K.
stanno a diinastrare il ýrogräsóÄe l'idea di >,,aaa e il is coperto massima 2690. minima isso.

sentimento del diritto riaturaÏ<nran
nÑacendo at- Urbino ‡ 18,3 3( Massima riso. minima 16 ,i

traverso la parte più consiô,aw1e del mondo slavo. to Pio a leggera sen dopo mez-

Dal canto loro, neppiir le donne sono rimaste inattive, e Livorno ‡ 21,4 112 coperto

la letteratura russa deve alle donne molte pregevoli produ- a 25 0.

zioni. Priina fra le altre va citata la contessa Rostopekine, la Città di 4 20,3 1 2 coperto Maestma i

quale ha coltivato _contemporaneamente la poesia ed il ro- - 22,s. Minima146,2.

manzo, e che tanto in un genere, come nelPaltro, si è distinta camerino 16,0 3 copert asiaia 17 ,0. Minima 1542
per l'elevatezza dei sentimenti, e per lo splendore della forma Nebbie amide ieri dopo mezzod
Ella stessa, in pochi versi eleganti, ha descritto ingegnosa-

A \ alma 24°a. Min ma ives.

mente come una poetessa deve lasciar parlare la sua anima.
3 + 11,4 sereno RI e le dopo e

Oltre alla contessa Rosto ckine, la Russia contã .le signoreP Massima 27 ,s. Minima 18 2.
Pauloff e Panaëff fra le sue più pregiate scrittrici- i Roma ‡ 19,6 sereno Teri eielo vario con subi tem-

Questi che ho nominati sono i rappresentanti principali 1 esehe in giro a sera se-

della scuola di Gogol; ma di uno fra gli altri vale la pena 2 9
Foggia 21,5 112 coperto Temporali vicini ad WSW ieriche si parli separatamente : ed è questi appunto Solohoupes dopo mezzod).

i cui scritti mostrano uno degli aspetti piii curiosi del movi-
mento letterario contemporaneo in Russia. Solo, leggendo
Solohoupe, si può cogliere,nella sua espressione più viva e più
netta, la duplice tendenza del genio russo, diviso fra il culto
degli antichi ricordi ed il sogno dei nuovi destini. Per la sua
nascita il conte di Solohoupe appartiene a quella parte della
società russa che è la più accessibile alle influenze dell'occi-
dente europeo; ma pe,r la disposizione del suo spirito egli si
collega al gruppo degli scrittori più sinceramente devoti alla
causa della vecchia Russia. Due società si riflettono dunque
in lui: le preferenze della nobiltà russa, così simpatica in
ogni tempo alle civilta straniere, vi di incontrano colle aspi-
razioni della classe inedia verso uno stato sociale più con-

( molni 20,9 Sereno Massima 28°,1. Minima 1Ñ,3.

Massitoa 226,6 Minima 14 ,1.
Potenza 15,8 112 coperto Pioggia forte ieri dopo mezzodi

e nebbie umide nelle 24 ore.

Lecce 23,0 114 coperto Massima 266,0. Minima 2060.

Cosenza 21,3 seteno Massima 27o,8. Minima 176,4.

Cagliari 22,0 nebbioso Massima 806,0. Minima 196,0.

Catamaro 22,4 114 coperto Massima 27 ,4. Minima 186,7.

forme agli istinti del genio slavo. Questa tendenza delle classi Messina 25,4 114 coperto
tedie che cominbia a ýervadere le classi aristocratiche è la
caratteristica essenziale del movimento intellettuale della
Russia contempoi-aaea. Negli scritti del conte di Solohoupe gi° 24,1 112 coperto Massima ao ,1. minima iso,0.
ci sara dato vederne la curiosa evohtzione.

G. L. Piconw. Caltnimtta 28,0 314 coperto Massima 28 22. Minima 183,2.
I
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TELEGRAMMI METEORICI
I)ELL'UFFICIO CEÑTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 2 settembre 1880.
Il centro di depressione che ieri era sulle Ebridi, trovasi oggi

sull'alta Norvegia (Bodo 755). La zona di alte pressioni che gia-
ceva su Vilna portossi al sad (Hermanstadt 772). Per la saa ini
fluenza è alto il barometro in tutta Italia; più nell'alta che nella
bassa. Lucerna, Zurigo, Bregenz, Belluno (771); Torino, Domo-
dossola, Milsno, Medena, Riva, Venezia, Pesaro (770); Porto
Maurizio, Genova, Firenze, Ancona, Roma (769); Pola, Lesina,
Foggia, Napoli, Ocaenza, Palermo (768). Correnti superiori del
primo quadiante nell'alta Italii; nella media e bassa predominano
quelle del quarto quadrante. Vento in basso debolissimo o calmo.
Cielo vario con prevalenza del nuvoloso. Mare tranquillo nel Tir-
reno ; alquanto mosso nell'Adriatico. Ieri eielo nuvoloso e poca

pioggia in qualche stazione dell'alta e media Italia; copiosa invece
a Potenza. Qualche raro temporale nella media Italia. Frobabili
leggeri temporali.

Osservatorio del Collegio Romano -- 44ettembre isso.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= ggm,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. A

Barotnetto ridotto 768,5 768,0 767,5 768,5
a 0° e al mare

Termomet, esterno 19,6 27,9 27,6 21,1
(ceptigrado)

Umiditàrelativa.... 84 50 54 T&

Umidità assoluta... 14,23 14,08 14,79 13,77
Anemoscopio e vel. SSW. 2 SSW. 6 SW. 21 NNE. 5
crar.media in kil.

Stato del cielo......... 0. eereno 5. cumuli 7. nubi 0. q. nube

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del g orno precedente alle 9 pom. deteorrenteh
Terntometro: Massímo 2Š,5 C. == R. ] Afinimo == 1g3 C.== R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMEROIO DI ROMA

Jehdì, 3,settegibre 1880.

ŸAl R I
Aîomumo

y DAL

Rendita Italiana 5 0|0 . . . .

Detta detta 3 0|0 .

Certiñcati sul Tesoro - miss. 1860/64 .

Obbligazioni Ëeni Edefesiastici 5 010 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0j0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana
.

Banca Generale
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Banco di Roma
Banca Tiberina

. . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . .

Societa Acqua Pia antica Marcia .
I i

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (cro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 010
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapaili
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia. .

i 1° gennaio 1881
16 ottobre 1880
16 aprile 1880

10 ginSio 1880
16 aprile 1880
1° lugno 1880

1° luglio 1880

1° luglio 1880
1° gennaio 1880

1 aprile 1880
1 gennaio 1880
lo luglio 1880
16 gennaio 1880

16 luglio 1880

1° aprile 1880

PioOstiense .................. -

Società italiana per condotte d'acqua. . 16 luglio 1880
Società Acqua Pia (Obbligazioni) . . . .

16 aprile 1880
Società Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . .

16 ottobre 1880

blore Valore goNTANTI FINE CORRENTE FINE PRossImo
lomale

E0mlBBÌ6 70flüí0
LETTERA DAN Û10TTES DAMARO ETTERA úANARd

-
- 92 67 1/2 92 62 |2 - - - -

-

- - 98 95 98 90 - -
- - -

- -
- - -

- - - 101 ,,

500 ,, 500 ,
-

- - - - - -

500 , 350 ,
- - - - - 935 ,,

500 ,,
- - - - -

-
- -

1000 ,,
750 ,, - - - - - - 450 ,,

1000 ,, 1000 ,,
-

- - - - - 1360 ,,

500
,,

250 ,,
-

- 671 60 671 - - -

1000
,,

700 ,,
- - -

-
- - -

500 ,,
400 ,,

-
-

- -
-
- 985 ,

500 ,,
250 ,,

- - 626 ,, û24 - - -

250 ,,
125 r

- - - - - -

500 ,,
500 ,,

- - - - - - 491 ,

500 oro 100 oro - - - - - - -

500 ,, 500 ,,
- - -

-
- A 1070 ,

500
,,

500 ,
- - -

-
- - 832 ,

250
,,

250 ,
- -

-
-

500
,,

500
,
- -

-
-

500 ,,
500

,
- - - - - - -

500 ,, 500 ,
- - - - - - 470 ,,

500 ,, 500 ,
- - - - - -

500 ,, 500 , -
-

- -

500
,,

500 ,
-

-
- - -

500
,,

500 ,,
- - -

-
- - 295 ,,

500 ,
500 ,,

- - - - - - -

537 50 537 50 - - - - - -

500 ,,
500

,,
- - - - - - -

430 ,, 430 ,,
- - - - - - -

500 oro 150 oro - - - - - - 525 ,,

500
,,

500 ,,
- - - - - - -

500 ,,
500

,,
-

C A MB I aloßNI LETTERA DANARO Ë0minio OSSERV A E I ON I

Pr-eemt fattir

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 109 471j2 109 223/2 - 5 010 - 20 sem. 1880 95 15 fine.

' ° ' ' Prestito romano, Blount 98 90.

Londra
. . . . .

.
.
. . . . . . . . . .

90 27 76 27 71 - Banca Generale 670, 671 25, 871 50, 672 fine.
Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................. 90 -
-

Trieste ................. 90 -
-

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .

- 22 08 22 05 -

Sconto di Banca
. . . .

-

Il Hindaco: A. PIERI.
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lWUNICIPIO DI PESARO
Lavori di sistemazione del vecchio Porto-Canale

Avviso d'Asta.
i notifica che alle 12 meridiane del giorno 17 corrente si procederà in que-

t civica residenza ed lananzi al signor sindaco, o chi per esso, al pubblico

toper folavori da eseguirsi per la sistemazione della sponda
destra del vecchio Porto-Canale di questa città a partire dalla
corrosione superiormente alla gradinata di fronte alla Sanitä
fino all'angolo dello squero, in conformità del capitolato spe-
ciale d'appalto redatto da questo Ufficio tecnico municipale nel
quale sono state portate opportune modificazioni.
A norma degli aspiranti si dichiara che per l'incanto di cui trattasi sono
Hite le seguenti

Oondizioni.
1. L'asta seguirà col metodo del partiti segreti in carta da hollo da lire 1

contenenti il ribasso di un tanto per canto sul prezzo delle opere calcolato in
tird 184,102 41.
2. 11 deliberamento avrà luogo a favore di quello che avrà superato o al-

meno raggiunto il ribasso che sarà fissato dalla stazione appaltante in appo-
sita 86heda normale.
3. I lavori dovranno essere compiati nel termine di mesi trentasel naturali e
3onsecutivi a contare dal giorno de!!a consegna.
4. Oltre il capitolato speciale d'appalto visibile a chinnque in questa segre-
teris, sark obbligatoria per il deliberatario la piena e regolare osservanza

lel capitolato generale per gli appalti delle opere per conto dello Stato ap-
provato dal Ministero dei Lavori Pubblici con decreto 31 agosto 1870.
6. Per essere ammeeel all'asta gli aspiranti sono tenuti presentare un cer-

:ißcato dellisattore-tesoriere comunale signor Augusto Fazi dal quale risulti
s¾ere essi eseguito un deposito di lire 8000 a titolo di canzione provvisoria
ed antistazione di spese.
6. Per il deliberstario poi 11 deposito deñaitivo, da farsi prima della stipu-
zÏone del contratto, sarà di lire 17,000 e gli verrà restituito quillo provviso-
io, ritenuto l'importo di tutte e singole le spese d'incanto, contratto, copie,
asse di registro ed altre relative che resteranno a tutto carico del delibera-
arlo medesimor
7. Gli aspiranti all'appatto dovran2o ancora prolarte:
Un certideato di moralità da rilasciarsi dall'autorità del luogo di lor

1mora in data non anteriore di sei maal dit quella del presente avviso; e
di
Altro certinesto da rilasciarsi da un ingegnere capo del Genio civile go-

ernativo, parimenti di data non anteriore a quella sopraccennata, confer-
lato dal S. prefetto della proviacia in cui esercita l'ingegnete stesso, 11 quale
asicuri non solo che il conearrent yh a la capacità esle cognizioni necessarie
er l'esecuzione del lavori da appaltarsi, ma che ha inoltre eseguite impor-
lati opere murario-idrauliche con enddisfacenti risultati.
Úetti certifiesti dovranno essere presentati al Municipio tre ore ava2ti a
nella stabilita per Papertura dette schede, e coal non più tardi delle ore 9
úttmeridiane del giorno 17 corrente.
8. In vista delfimportanza dalPimpresa d avrà il deliberatario presentare
rima della stipulazione del contratto un supplente o fidalussore di nota Pol-
ibilità ed accetto alla stazione >ppaitante, chs intervenendo al contratto
edesimo si obb!ighi di proseguire l i apresa in caso di morte, di fallimento
di altro assolato e cGB6tatato impedimento dell'imprenditore,
9, Se nel termine fissato dalla stazione appaltante l'aggiudicatsrio non si
Ásentasse alla stipulazione del contratto o vi si presentasse senza avere
templato a tutte e eingole le forslalità preliminari prescritte dal capitolat
merale, da quello speciale, e dal pressate avvisa d'asta, l'aggiudienzione sarå
tenuta come änila, ed il deliberataria incorrerà senz'altro tella perdita del
190sito di lire 8000.
10. Si dichiara inoltre che l'aggiudicazione in priato grädo d'sata non sarli
Innitiva, dovendosi osservare le norme prescritte dal regolamento sulla Con-
bilità generale dello Stato, approvato con R. decreto é settettbre 1870.
11.11termineutileper presentare un'offerta di ribassn non inferiore si
stesimo del prezzo di aggiudicazione seadrà al Inezzodi del giorno 2 ot-bre p. v., come all'avviso che verrà pubblicato.
Pesaro, il 1° settembre 1880.

Visto - It sindaco: G. VACCAJ.
D'ordine, ecc. - Il segretario capo: F. AGABITT.

B. N. 50330.

RISO D'ASTA per l'esperimento definitivo dell'appallo per la
sistemazione della via della Gatta e di piazza Grazioli.

Essendosi ieri ottenuto il ribasso di lire 20 per cento oltre faltro di cen-Ilmi 55 per ogni cento lire ricevuto in primo grado d'asta sull'importo d
a 17,600, previsto per l'appalto dei lavori ruurari e di movimento di terra
3orrenti per la sistemazione di via della Gatta e di piazza Graziolf, el fato che etsute la decretata abbreviatione del termini, alle ore 12 merid. del

giorno 9 del prossimo futuro settembre, nel:a solitt sala delle lleitazioni i.
Campidoglio, innanzi al signor ff. di sindaco, o a chi per essa, si esperimenterà col metodo dell'acceusione di candela la gara dell'asta per Peggiudicazione de nitiva dell'appalto suddetto, quainuque sia il numero dei concor-
renti.
L'asta sarà aperta sulla residuata somma di lira 13,922 60, ferme restand,tutte le condizioni contenute nell'avviso d'asta del 9 agosto corrente, numer.39973.

Roma, dal Campidoglio, 31 agosto 1880.
4591 II Pegretario generale: A. VALLE.

INTENDENZA Bl FINANZi IN PORTO MAUfuzf0
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo ge-vernativi nel comuni aperti, appartenenti a questa provincia, sotto indicati
si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni, dal 1• gennaio 1881 al 31 dicembre 1885,
2. 11 canone annuo di appalto compleasivo per tutti i comuni sotto indicatiè di lire quarantamila (L. 40,000).
3. Gli incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso quest'Inten-denza, nel modi stabiliti dal regolamento generale sulla ContabilitA dello Stato,approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 58ö2, aprendo l'asta a11eore 12 meridiane del giorno 21 settembre 1880. Le schede relative dovrannaestendersi eu carta da bollo da lira uns.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrà unire ad ogni scheda d'offerta la

prova di aver depositato, a garanzia della medesims, nella Tenoreria provin-eiale una somma eguale al sesto del canone annuo sulla base del quale Vienebandito l'incanto, e cioè la somma di lire 6667.
6. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui elettone'la città capoluogo di provincia.
6. Non ei terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.7. Preseo questa Intendenza di Finanza e presso la Prefettura di PortoMaurizio e Sottoprefettura di S2n Remo sono estensibili i capitoli d'oncre chedebbono formare legge del contratto d'appalto.
Presso quest'Intendenza sono ostensibili l'elenco dei comuni chiual di 31 e(* classe, nonchè dei comuni sperti della provincis che isolatamente od ineensorzio at trovano abbonati ecl Governo, con l'indicazione del canone annuodi abbonamento pattaito, e c:ò per gli efetti delfarticolo 28 del capitolatod'oneri.
8. La scheda contenente 11 ruinimo prezzo d'aggiudioazione sarà dal hiinistero spedita all'Intendenza di Finanza.
9. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso,saadendo col giorno 12 ottobre, alle 12 meridiane, il periodo di tempo per Ìoofferte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di Contabilitàeuecitato.

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili a terminidell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo incantoda tenerai il giorno 28 ottobre, alle ore 12 meriliane, col metodo dell'estin-zione delle candele.
10. Entro dodief giorni dalla data del deliberam nto definitivo dell'appaltoiFdeltberatario dovrà addivenire alla stipulazione del catratto, a norma del-Part. 5 del capitolato d'oneri.
11 La dednitiva approvazione dell'agg udict21en9 è, riservata al Ministerodelle Finanze, mediante decreto da reg'strarsi alla Certe dei conti, salvt glieffetti dell'art, 122 del pre61tata regolamento.
It presente avviso sarà pubblicato in questa città, uti cavilorghi di elreon-dario en i e• moni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gazzena Ufflaiola delRegno e nel Bolletting della provincia.

ELENCO DEI COMUlyI.
Circondario di Porto Rnurizio.

1, Aquila d'Arrescia - 2. Armo - 3. Aurig = 4. B stagro -5. Borghettod'Arroscia - 6. Borgemaro - 7. Borgo S. Agata - & Osadeauco - 9 Cara-magna Ligote - 10. Caravonica - 11. Carpasio - 12. Cartari a calderara13, Castelvecchio di Santa Maria Maggiore - 14. Cenova - lô. Cervo - 16:
Cesio - 17. Chiunanten - 18. Chiusavecch a - 19. Civezza - 20. Ocnio -31. Cosio d'Arroscia - 22, Costa.d'O teglia - 23. Diano Arentino 24 Diand
Borells - 25. Diano Calderina - 26. Diano Castello - 27. Diano S Pietra
- 28. Doleedo - 29. Gazzelli - 30. Lavina - 31. Lucinasco - 32. afaro Ca-atello - 33. Mendatica - 34. Monso - 35. Molted i Super•ore - 36. Monte-grazie - 37. Montegrosso Pian Latta - 38. Olivastri - 39. Pantasina - 40Pianavia - 41. Piani - 42. Pietrabrana - 43. Poggi - 44. Pontedassio -45. Pornascio - 46. Prelà - 47. Ranzo - 48 Rezzo - 49. S. Bartolotneo edArznoo - 50. S. Bartolomeo del Cervo - 51. S. Lazzaro Reale - 52. Sarola
- 53. Tavole - 54. Torrazza - 55. Torria - 56. Valloria Marittima - BT.
Varia - 58. Vessalico - 59. Villafaraldi -- 60. Villaguardia - 61. Villatalla
- 62. Villaviani - 63. Ville San Pietro - 64. Ville San Sebastiano.

Circondario di San Remo.
66. Ajrole - 66. Apricale - 67. Badalueco - 68. B jardo - 69. BorghettoS. Nicolò - 70. Boscomare - 71. ßussana - 72. Camporosso - 73. Castel-

Isro - 74. Castelvittorio -- 75. Ceriana - 76. Cipressa - 77. Colla - 78.Costarainera - 79. Dolcescqua - 80. Isolabons - 81. Lingueglietta -- 82.Enntalto L gure - 83. Ferinaldo - St. Piena -- 85. Pina - 86. Pompejana
- 87. Riva Ligure - 88. Rocchetta Nerrina - 89. S. Biag o della Dima ÷30. S. Lorenzo al Mara - 91. S. Stef.co at Mare - 92. Sasso di Bordighera
- 91. Sebt rgs - 94 Soldano - 95. Taggia - 96. Terzorio - 97. Triota -
98. Vallebona - 99. Vallecrosi

.

Dall'Intendenza di Finanza di Porto Maurizio, 31 agosto 1880.
4601 CIntendente: LENCIIANTIN.
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INTENDHZA DI TINANZA IN LUCCA
AVVISO D'ASTA,

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-
vernativi nei sotto indicati comuni aperti della provincia si rende pubblica-
mente noto quanto segue:
1. L'appalto ai fa per cinque anni, dal primo gennäio 1881 al tr€nfuno Ri-

cembre 1885.
2. Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sotto indicati a

di lire ventiduemila novecentocinquanta (L. 22,950).
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten--

denza, nei modi otabiliti dal regolamonto generale sulla Contabilità dello
Stato, approvato con Regio decreto del 4 sgtembre 1870, n. 6852; aprendo l'asta
alle ore dodici meridiane del giorno 16 del corrente mese di settembre.

4. Ohtunque intenda concorrervi dovrà unire at ogni seheda di oferta la

prova di aver depositato, a garaemia della medesima, nella R. Tesoreria pro-
vinciale una somma egualp al sestos del canone annno sulla base del quale
viene bandito l'incante, e cioè la sommaydi lige ‡repdla últocentoventicinque.
5. L'oEerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lat eletto

nella città capoluogo di provincia.
6. Non si terrà alcua conto delle oKerte fatte per persone da nominare.
7. 1|renso questa Intendenza di finanza sono ostensibili i capitoli d'onere che

debboAo formare legge del contratto d'appalto.
5. La scheda contenenté il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mi-

utstero spedita all'Intendenza di finanza.
9. Facendosi luogo alla aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, scadendo col giorno prirno ottobre p. v., alle 12 meridiane, Il periodo di
tempo per le oferte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di
Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammessibili a termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto, da tenersi il giorno 16 del detto mese di ottobre, alleore 12 meridiane,
col metodo della estinzione delle candele.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario dovrà addivenire alla atipulazione del contratto, a norma del-
articolo delionpitolaton'opari.
11. La definiÊiva approtazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Pipaur,a, piediante dgeretq da registrarsi alla Corte del conti, salvi gli
efetti dell'arty 122 del proeitato regolamento.
Il presente avvise sarà pubblicato in questa città, nei comuni in cui i dazi

vengono appaltati, nella Gassetta Ufgeiale del Regno e nel Bollettizio della
provmela.

Comuni aperti compresi nelPappalto.
Bagni dribeda ÉoÑÑ Ë ËoáÊËn$ Êfaàsa e Cazile - Montecarlo -

Pescaglia - Uzzano - Vellano - Villa Basilica.
Lucca, addi 1 settembre 1880.

4602 L'Intendente: REDL

STRADE TERRATE ROMANE
Avviso per fornitura di petrolio.

La Società delle Ferrovie Romane volendo procedere all'accollo della for-
nitura di chilogrammi 100,000 þetrolio rafBnato d'America; da conseguarsi:

Per chilogrammi 17000 nel Magazzino sociale di Napoli;
Id. 41000 id. Livorno;
Id. 22000 id. Ancona;
Id. 20000 a Civitavecchia, reso quest'ultimo nei ma-

gazzini generali o magazzini di deposito, schiavo del dazio doganale d'entrata,
apre un concorso, a schede segrete, fra coloro che credessero attendervi.
Il capitolato d'oneri è visibile presso la Direzione generale della Società in

Firenze, Piazza Vecchia di S. Maria Novella, n. 7, e nelle stazioni di Firenze
(Centratc), Ancona, Roma, Civitavecchia, Napoli e Livorno.
Le oferte potranno essere fatte, tanto per la quantità totale di chilogrammi

100,000 di petrolio, quanto per quella necessaria ad uno o più dei magazžial
suin icáti, e dovranno pervenire in bustÀ sigillata, con lettera di accompa-
guamento, alla Direzione generale in Firenze, non più tardi delle ore2 pome-
ridiane del di 1& settembre 1880; le medesime dovranno essere accompagnate
dalla dichiarazione del cassiere sociale constatante l'effettuato deposito. Sulla
busta contenente l'oŒerta dovrà eassrvi l'indicazione:

Offerta per fornitura di petroHo.
Le suddette offerte saranno aperte dal Comitato di sorveglianza della So-

cietà per prescegliere quella o quelle che gli sembreranno migliori, riservata
per altro a se stesso la fanöltà di non accettarne veruna, qualora non le giu-
dichi di sua convenienza. Non sarà tenuto conto delle offerte includenti con-
dizioni diyárse da quelle prèscritte nel relativo capitolato
Il prezzo del petrolio dovrà essere scritto in tutte lettere ed in cifre nella

offerta, e questa dovrà pure indicare le Stazioni sociali di consegna a forma
Kell'artleolo 7 del capitolato.

Firenze, li 30 agosto 1880.
4588 La Direzione Generale.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DEL LABORATORIO PIROTECNICO DI CAPUA

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termini dell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870 si notifica che l'ap-

palto di cui nell'avviso d'asta delli 10 agosto 1880, per la provvista di
Lotto unico

Ottone in lamiera mezzana (per hossoli) en ogr. µ000,
a TiW $ 50, Tir 95 000,

da consegnarsi nei magazzini della suddetta Direzione nel termine di giorni
sessanta per chiL 1900 e di giorni novan‡a pel rimanenti chil. 19000, dal di
dello avviso delPapprovazione del contratto è stato in inoanto d'oggi delibe.
rato mediante il ribasso di lire 1 05 per cento.
Epperciò il pubblica é diffidato che il termine utile, ossia li fatali, per pre-

sentare l'oferta di ribasso, non minore del ventesimo, scade al messodi del
giorno 14 settembre 1880, spirato qual termine non sarà più accettata (tual-
siasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare Îa suindiesta diminuzione del vente,

simo deve all'atto della presentazione della relativa oferta accompignarla
col deposito prescritto tial succitato avviso d'asta in lire 9500.
Oltre di ciò dovrà dichiarare prima alla predetta Direzione da quali Case

intende ritirare Pottone a fordirsi. La Direzione accetterà Poferta non minore
del ventesimo soltanto da quelli che dichiareradno ritirare il theiallo da Calle
favorevolmente conosciute da questa, o da altre Direzioni d'artiglieria, per i
loro ottimi prodotti e per ripétate esperienze già fatte coi loro metalli
Iloferta può essere presentata all'uf33io della Direzione suddetta dalle ore

9 antim. alle 12 meridiane.
Sarà facoltativo agli offerenti di presentare la loro cKarte a tutte le Dire-

zioni territoriali dell'arma ed agli uffici staccati da esse dipendenti. Di queste
ultime oferte però non si terrà alcun conto se non giúngeranno alla Dire-
zione aflicialmente e prima della scadenza del tefmine utile (fatali), e se non
risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata
la ricevuta del medesimo.
Il ribasso oŒerto down essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotte

pena di nullità dell'oferta da pronunziarsi seduta stante dalPastorità preeia-
dente all'asta.

Dato in Capua, addi 30 agosto 1880. Peraa stresione
4603 N Segretario: L. GAMBARDELLA.

GENIO ITERÈ
DIREZIONE PROVVISORIA PER LE FORTIFl013IONI DI SPEZll

Avviso di deliberainento diappalto:
A termine dell'art. 98 del egblamentõ åpprovato co R. decreto & settem-

bre 18'70, n. 5852, si notifloa al púbblião che Tap altoß cg nell'av is d'8648
del 9 agosto 1880, per
Costruzione di una batt ria permanente ai pieli deLÒolle dei Cap

puccini in ßpezia per lire 290,000,
è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 0 85 per cento.
Il pubblico è perciò diffidato che il termine utile (fatali) per presentare le

offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo dell'ammontare netto riauttante
in lire 288,985, scade alle ore 3 pomeridiane del giorno 15 settembre 1880.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione dovrà presentare apposits

offerta in carta bollata da una lira, accompagnata dai doenmenti prescritti
dal succitato avviso d'asta, cioë:

1° Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dål-
I'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.

26 Un attestato di un direttore del Genio militare, o di un ingegnere capo
del Genio civile rilasciato appositamente per questo appalto, il quale certifi-
ehi che l'aspirante ha eseguito in modo lodevole delle opere idrauliche per
un ammontare non inferiore a lire 100,000 (centomila).

36 La ricevuta di questa Direzione constatante d'aver depositato presso
la medesima 11 documento (quitanza di Tesoreria) comprovante di aver fatto
in una delle Intendenze di finanza qui sotto indicate il depúsito cauzionale
di lire 20,000 in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore al va-
lore di Borsa della giornata antèeedente a quella in cui viene operato 11
deposito.
L'oferta può essere presentata a questa Direzione dalle ore 9 alle 11 án-

timeridiane, e dalle 3 alle 5 pomeridiane di tutti i giorni esclusi i festivi.
Gli oferenti sono pure in facoltà di presentare le loroiŒerte estese com0

sopra alle Direzioni territorialL dell'arma di Genova, Firenze, Piacenza, Bo•
Iogna, Milano, Roma, Torino e Venezia. Delle oferte però presentate aÏle
suddette Direzioni non ei terrå alcun conto se noa giungeranno ufficialmente
a questa Direzione prima della scadenza dei fatali, e se non saranno accom-

pagnate dai tre documenti suindicati.
Il deposito canzióåa1Ñ indicato al nuai. 3 dovrà sileËfåtospraiso l*Inten-

denza di finauza di Genova, oppure pressa una d lie Intendenze di finanza
delle provincie ove risiedone le Direzioni del Genio che vennero come sopra
delegate a ricevere oferte

Dato in ßpezia, addi 30 agosto 1880 Per la Direzione

4619 D BegntadorG L. BRUEZONE.
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INTENDENZA IH FINANZA DI TERAMO
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-
vernativi nel comune chinuo di Penne, appartenente alla quarta classe, e. Bei
61 comuni aperti sotto indicati, et rende pubblicamente noto:
1. Liappalto si fa pèr einque anni, ðal 16 gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
2. Il canone annuo di appalto pel comune chiuso di Penue e pei sotto indi-

cati 35 comuni aperti dijuél circondario è di complessive firecinquantasette-
mila duecentocinquantà (L. 57,¾0 Quello pel 26 comuni aperti del circondáiß

men. mapni-e ant†n nntati em lire †¿•µnfunntfamile frananfoningn ufÿ (T 97 lin

3. Gli incanti et faranno per mezzo di oferte segrete presso questa Inten
dean, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta
alle ore 12 meridiane del giorno 23 settembre p. v.
4 Chiunque intenda concorrervi dovrà unire ad ogni scheda di oferta la

prova di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria provin-
elale una somma eguale al sesto del canone annuo, sulla base del quale viepe
bandito l'incanto, e cioè la somma di lire novemila cinquecentoquarantadaè
(L. 9542) pel primo lotto, e di life seimila duecentoventicinque (L. 6225) pel
lotto secondo.

5. L'cKerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilió da lui eletto
nella città capoluogo di provineia.
6. Non ei terrà alcun cóntedelle oferte fatte per perãone da nominare.
7, resso juésta Intendenza di finanza e presso la Sottoprefettira di Penne

sopo estensibili i capitoli n'ouere che debbono formare legge del contratto
d'appalto.
Presso questa Intendenza sono pure ostenalbili Pelenco del comuni chiusi di

8• elasser nonebè deteomanisperti del circondario di Teramo consorziati, abí
buonati col Governo; con findicazione del canone annuo di ahbuonamento
pattuit e eik per gli effetti dello articolo 28 del capitolato d'oneri.
8 IZä scheda contene¢e il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini
stero spedita alPIntendenza di finanza.
9Æacendosi luogo alfaggiudiessione si pubblicherà il corrispondente av-

visogeùañeitdo col-gforno otto ottobre prossimo venturo, alle ore 12meridiane;
il periodo di tempo per le oferte del ventesimo, a termini delfar4colo 98 dei
regolamènt di Contabilità succitato.

Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili a termini
delfart. 39 g regolamento mede no si pubblicherà Pavviso pel nuovo ind
canto, da teiersi 11 giorno B& stesš$ mese di ottobre, alle ore 12 meridiane, eo
metodo dell'estinzione della candela.
10. Entro daßiei giorni dalla data del deliberamento deñaitivo delPappalto
il deliberatario dovrå addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del
l'articolo b del capitolato di oneri.
11. La dednitiva approvazione delPaggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanzë, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti delfart. 122 del precitato regolamento.

11 presente avviso sará pubblicato in questa cittå, nel capoluogo del circon
dario di Penne, nei comuni in cuiidazi vengono appaltati, nella Gqazena Uf
ße¿aie del Regno e nel Bollettino della provincia.

Comuni costituenti il primo lotto di annue lire 57,250.
Comune chiuso di Penne coi seguenti 35 comuni aperti: 1. Alanno - 2. Ba-

cueco - 3. Baeciano - 4. Bisenti - 5. Brittoli - 6. Carpineto alla Nora -
7. Castelcastagna - 8. Castellammare Adriatico = 9. Osatiglione a Casaurla
- 10. Castiglione M. Raimondo - 11. Catignano - 12. Cepagatti - 13. Cer-
mignano - 14. Città S. Angela - 15. Civitaquaba -- 16. Civitella Casanova
- 17. Collecorvino - 18. Carvara - 19. Cugnoli - 20. Elice - 21. Farindola
- 22. Loreto Aprutino i 23. Montebello di Bertona - 24. Montesilvano -
25. Mosenfo - 26. Nocciano - 27. Penna S. Andrea - 28 Peseosansonesco -
29. Pianellá - 30. Picciauo - 31. Pietranico - 32. Rosciano - 33. Spoltok
- 34. Torre det Passeri - 85. Vicoli.

Altri 26 corpmi aperti in, circondario di Teramo e slituenti il secondo
lotto di annue lire 37,850.

Comuni aperti di: 1. Bellante - 2. Campli - 3. Canzano - 4. Castellalto
- 5. Castelli - 6. Castiglione della Valle - 7. Castilenti - 8, Callino Atta-
.nasio - 9. Controguerra - 10. portino - 11. Gregnaleto - 12. Fano Adriano
- 18. Giulianova - 14. Isola del Gran Basso - 15. Montefino - 16. Monte--

pagano - 17. Montorio al Vomano - 18. Morro d'Oro - 19. Mosciano S. An-
gelo - 20 Notaresco - 21. Pietracamela - 22. Rocca S. Maria - 23. Silvi
-- 24. Torricella Sicura - 25. Tortoreto - 26. Toasicia

.

T amo 3 ago to.
O agente: FIORITO.

AVVISO D'ASTA per l'esperimento delloitivo dell'appalto per la
sistenlazione di un tratto della via Merulana.

Si fa noto che nelfesperimento vigesimale praticatosi ieri per Pappalto dei
lavori diversi attinenti alla sistemazione del tratto della via Merulana com-
preso tra la piazza triaggelare e la via dello Statuto e del largo avanti il
Þaiinett0 Fisid, si ottenne îl tihasso di lire 17 per cento, oltre quello rice-

Vuto in primo grado d'asta di centesimi 50 per ognimento lire sull'importo
previsto di lire 25,000, e che stante la decretata abbreviazione dei termini
alle ore 12 Ineridiane.del giorno 9 del prossimo futuro settembre, nella solita
sala delle licitazioni, in Campidoglio, innanzi af signor ff, di sindaco, o a chi
per esso, avrà luogo, mediante accensione di candela e qualunque sia il nu-
mero dei concorrenti, respejimento definitivo per Pappalto suddetto.
L éta sarà aporta sälla tesiduata àomma di lire 20,616 25, ferme restando
tatt le condizioni contenute nelfayviso d'asta del giorno 20 agosto corrente,
numero 48476.

Roma, dal Campidoglio, 81 agosto 1880.
4592 à Seg¾tgrio generale: A. VALLE.

Provinciadi Messina-Circondario diMistretta

IIUNICIP10 DELLA CITTk DI MISTflETTA

Avviso pel miglioramento del ventesimo.
la conformità delPavviso in data 10 sgesto corrente, dal sottoscritto segre-
tario pubblicato, nel giorno di domenien 29 stesso mese si ò tenuta pubblica
asia per appalto delle restanti opere al cimitero Madonne della Làce.
Avendo 11 signor Lo Priumi Giuseppe fatta offerta più vantaggiosa di quella

al n. 6 dell'istgaza Smeriglio, ed il 19 per eento di ribasso sui prezzi del pro-
getto, in a lui aggiudicatà Pasta, salvo ad esperimentare fesito dei fatali pel
miglioramento del ventesimo sulla offerta fatta dal predetto signor Lo Prinzi
Giuseppe.
Si avvertono quindi gli aspiranti che da oggi fino alle ore 12 ineridiane del

giorna di giovedi nove del inese di settembre p. V. si accetteranno le offerte
non minári del entesimo, debitamente cantate con deposito di Iire 2436 43
per spese d'asta e garanzia del contratto.
Nel caso affermativo, con altro avviso sarà notificata al pubblico la risper-
tura della gara, a termini del regolamento di Contabilità generale approvato
con R. decreto 7 novembre 1860, n. 4441, e del espitolato por gli appalti delle
opere e locazioni comunali 17 settembre 1868.

Dato a Mistretta, addì 30 agosto 1880.
4576 Il Segretario comunale: L. PICO.

IL PREFETTO DELLA PROVÏNCIODI ÉÓME
Veduta la lettera dell'uflicio del Genio civile 20 sgosto corrente, äd. 6960 e

3560, con cul.st notiflea essere stato disposto il collando det lavori della S. C. O.
dal comune di Palestrina al confine di Castel Se Pietro, appaltata al signor
Ottavio Sebastianelli;
Veduto l'articolo 360 della legge sui lavori pubblici allegato F, di quella 20

marzo 1865, n. 2248
Veduto Particolo 84 del regolamento approvato 001 kl. decreto 19 dicembre

1873, n. 2854,
Notinca:

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oe-
eupazioni permanenti e temporanee 41 stabili e dannL relativi o per eñetto
dai lavori eseguiti, potranno presentare istoro titoli a aluesta Prgettura o

ai si;Inor sindaco¼i Pulsatrina ¾tró i ti•e ta gibra süëedásivi a ijuello in
cui il presente sarà inherito netta Gazzena Ufgefale del Regno.
Decorso tale termine non et farà più luogo a procedere per tali creditt nei

modi indi6ati nell'art. 361 della precitata legge, e dovranno i creditori agire
col mezzo dei magistrati ordinarie caelle forme stabilite dalla Procedura

divile.
Roma, addi 30 agosto 1880.

Per it Prefeno: WINSPEARE.

INTENDENZA DI FINANZA DI SALERNO

Avviso di concorso.
È aperto il coneprao a tutto il di 30 settembre 1860 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco num. 509 nel comuge di Minori, provincia di Salerno, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 211)& 43.

Gli aspiranti alla detta nominä faranno pervenire a questa Intendenza l'oc-
corrente istanza in earta fornita del competente bello, corredata dei doenmenti

comprovanti i requisiti voluti dalfarticolo 135 del regolamento approvato con
Reale decreto 24 giugno 1870, n. &736, pltre la fede di specchietto rilasciata
dalPantorità gilidiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre-delle categorie indicate nelsu60essivo
articolo 136 del suddetto regolamento e dalfart. 5 del Reale decreto 5 marzo
1874, n. 1843 (Serie 2•}, dovranno provare le riiphttive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri haiino Pobbligo (i dimostrare con doenmenti tutte le

circostanze ed i fatti sai quali appoggiano-i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eennato Banco é della categoria 2•, e che a gaarentigia

delfesercisio del Banco medesimo dovrå essere prestata una malleveria in

titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 1670.

NelPistanza será dichiarito di uniformarsi alle condizioni tutta preaeritta
dal mentovato regolamento sul lotto.

Salerno, addi 19 settembre 1880,
4511 L'intendente: G. PINNA C.
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